








Ana, IV. 





TORINO Martedì 


15 MARZO 1370. 








Num. 74. 





GAZZETTA PIEMONTESE. __ 


























Prezzi CAxovinzione. Ziano Son Tram Prezzi d'Associazione. Dose Tm _ 
‘Per Torinéie'tutto ]l Regno Funds ne #8 025 18 IA 
22. iz 6.50 | Inghiltra, ‘Ain allo Dirozioni post 
13, 9 4 so Spagna e/Portogallo.. Lt, > > 60, (32 11 ' csero anticipato, 
36. 19 10 Greci, cal gio (ia di coi) ss 22 
presa Îo Demeniob. Un numero Gent. 5 — Uni uumero arretrato Cent. 25: 














Tio asociasioni si ricevono alla Tipografia (i. FAvALE & CON, 


— Inserzioni 255 cont per linca' è 





Provincia con mandati posti italico tori, 
— "Ti prvzzo della associazioni ed iucrzioni deva 
Te associazioni. latino jrineipio col 1° e (col 16 dî 














TORINO, 15 MARZO 1870. 


ITALIA 
Rivista. 


Si è manifestato il timore che fl Parlamento 
non possa addivenire in' questa sessione allo stu- 
dio' ed approvazione di quella farragine di piopo- 
ste presentate dal ministro delle finanze , special- 
‘mente perchè alcune riguardano rilevantissime 
questioni, l'ordinamento delle: provincie e dei co- 
muni, l'incameramento dei beni' delle parrocchie , 
ill quale solleva le. più vive. opposizioni , perchè 
pare il primo passo al deprecato stipendio del cle- 
ro, la libertà delle banche, la riduzione delle n- 
niversità ‘e molto altre, la cui approvazione. non 
è a oredore che possa passar liscia. 

È tuttavia assolutamente mestieri ché si facci 
nino sforzo supremo, che si evitino le discussioni 
estranee all'argomento delle finanze, si rinviino a 
tempi migliori le riforme che possono con minore 
inconveniente differirsi. Saprebbe massimo grado 
la nazione a'suoi rappresentanti, se non sì sepa- 
rassero quest'anno senza aver curato quella piaga 
mortale del disìvanzo. Invano si vorrebbero dis- 
giungere quelle proposte. Esse hanno fra loro una 
intima (connessione, tutte tendono a tornare 16 fi- 
nanze in condizione normale, 

Non diciamo con ciò che si abbiano ad accet- 
tare tutte ad occhi chiusi. Anzi alcune di esse 
paiono a chi spassionatamente le esamina e le 
passa:alla coto della sperienza, che: è insomma in 
quelle materis la guida migliore, tutt'altro che 
conducenti ul desideratissimo scopo. Vuolsi adun- 
que ad esse contrapporre qualche provvedimento 
di risultamento sicuro, 

E ‘questo risultamento 10 otterrebbeto per fermo 
le maggiori economie che si proporrebbero e che 
non vediamo pur accennate nell'esposizione finan- 
ziaria. 

Leggeremo con tutta l’attenzione che meri- 
tano negli atti del nostro Parlamento, il testo 
stesso di quella esposizione, di cui anche i gior- 
nali più coscienziosi ‘cd estesi non ci poterono dare 
che un sunto più o mono imperfetto. Essa potrà 
peravventura dissiparci qualche: dubbio e rism- 
fiere, qualche lacuna. 

Intanto non'abbiamo, a cagion d'esempio, ve 
duto fatto cenno alcuno dei risparmi che si po- 
trebbero ottenero nel dicastero degli affari esteri, 
la cui spesa venne più che raddoppiata da sleuni 
anni in qua, senza che si possa scorgere un. pro- 
porzionato. vantaggio, da. quella ampliata spesa. 
Ad\ogni modo quando si tratta di aggravare la 
condizione dei Comuni e di togliere loro il'mezzo 
di provvedere alle spese più wegenti, quando sj 
taglieggiano pîù' ancora ché non si è fatto' sinora 
i proprietari di terré; noti si. dovrebbero continuare 
10 speso di lusso cho impone la. diplomazia. 

Sarebbe temerario il giudicare, senza un pro- 
fando esame, sulle riduzioni onde) è ancora capace 
il bilancio della guerra. Ma quando uno dei giu- 
dici più competenti in quella materia; il duca di 
Mignano, sostiene che i. risparinii si possono ‘au- 
mentare di una decina di milioni, oltre quelli che 
propone il Ministero, e quando per altra. parte non 
‘possiamo nutrire la speranza concepita dal Go- 
verno pe' suoi aggravii di tasse, che probabil 
mente si convertiranno in diminuzione. d'introito, 
molto volentieri incliniamo alla sentenza di colore 
che sostengono potersi, sonz'ombra di pericolo, ef: 
fettuare delle economie sopra una scala assai più 
vasta. 

Il conte Digny, seguendo l'esempio di Camillo 
Cavour e dello stesso sig. Sella e quello anche 
più autorevole dei ministri del Regno Unito, ayera 
proposto pure un' economia affidando a qualche 
istituto di credito il servizio delle tesorarie. Non 
sappiamo perchè siasi in. questa parte mostrato sì 
timido il ministro delle finanze. Non disa\merà 
con quella. concessione \i \auoi ‘avversartî, 1 quali 
nè vogliono: che il Governo demandi ad altri. quel 
servizio, nè la.sua convenzione colla Banca Na- 
zionale, E coloro ‘che, ‘come’ spàrinmo, approve- 
ranno la convenzione avrebbero approvato del pari 
l'altra provyistone, Ja quale aveya poi il' grande 
varitaggio altresi di non'dispiacero menomanmente 
ai contribuenti. 

La conversione parziale, o totale del debito na: 
zionale in consolidato: avrebbe. semplificato mira- 
bilmente la questione, rinviando ad altro tempò il 
pagamento ora imminente di un debito. Il'ministio 
propone invece che si emetta tanta nuova rendita 
che si facciano entrare nelle casse dello Stato ot- 
tanta nuovi milioni, e ciò quando il credito è 























Y'tanto, basso, che non si può accattare che a disa- 
strose condizioni, Non si sa invero come il mi- 
nistro, il. quale non dubita di alterare i patti, 
diminuendo ancora di 4 0X0 la rendita che si paga 
ai creditori dello Stato, si mostri restio a quella 
conversione. 

E similmente nulla egli propone per diminuite 
lella ingente somma di 55 milioni; che si pa 
‘gano per la pensioni, mentrechè ai potrebbero con- 
vertiro in rendita. perpetila, Ja qualo si potrebbe 
oi. gradatamente estinguero ;, se si arrivasse al 
desiderato pareggio deì bilanci. Nulla egli pro- 
pone per le economie’ cho si' potrebbero ottenere 
con profonde riforme nell'ordinamento giudiziario, 
coll'allargate 1a facoltà di accordare la Jibertà 
provvisoria agl'imputati. Nè un cenno vediamo 
fatto sull'abolizione del Consiglio di Stato, la cui 
necessità è tutt'altro che: provata; quando vediamo 
farne senza. degli Stati ordinati ‘assai meglio del 
nostro. 

Poco, anche si’ estese il: ministro stl modo mi- 
gliore di far frattare le imposte esistenti; intorno 
alle quali egli non sa immaginare niente di meglio 
chie quel mezzo sovente così fallace di aumentare 
le tariffe. Ora egli è chiarito che in alcune pro- 
incie, alcune di quelle tasse: non vengono punto 
pagate, che ,, a cagione. d'esempio, nel mezzo 
non si hanno regolati catasti che sui fabbricati e 
che la tasso delle, successioni è assni meno frut- 
tifara. di quanto dovrebbe essere. 

Infine noi attendiamo che maggiora luce ‘si fucsia 
sullo società ferroviarie, la cui sovvenzione è tanto 
grave par lo Stato , affinchè si vegga se non si 
il caso di diminuirle per inadempimento det patti 
per parte delle medesimo. 

Primachè si approyino tutti. quei: pesi: che s'ime 
pongono ai cittadini, alcuni dei. quali superano 
rzià le loro forze; altri non promettono neppare nn 
miglioramento sicuro nella condizione delle finanze, 
sarà cosa prudente che si vaglino diligentemente 
tutto le spese. E solo quando, se ne sarà dimo- 
strata ad evidenza la indeclinabile neessità sarà 
il casò di imporre movi sacrifizi alla'nazione, poî- 
cliè questa allora potrà almeno confidare che, ri- 
storato davvero lle finanze, © rinata la fiducia, co- 
mincierà una nuova éra, di prosperità, Ja quale 
permetta di abolire alcuna delle. più gravi è più 
molesto, imposte. 























ATTI UFFICIALI 


La, Gagsetta Ufficiale del 13: marzo roca: 

1, Un regio deereto (o. 5511) del 31 gennaio, 
con il quala ai approvano lo annesso modifazioni al 
regolamento di disciplina, d'istruzione; e. servizio. mili- 
tare nelle divisioni e piazze, applicabili ai corpi di fan- 
taria, ni bersaglieri ed/ai sappatori del genio, 

2 Un reglo decreto (0. 5530) do) 7 marsò, a 
tetore del quale, dall 1° aprile 1870 in pol, sono ri: 
dotta a: tro lo divisioni della. Diresione generale 
dalle armi di fanteria o cavalleria, o'da quattro a_ tro 
lo divisioni della Direziono  generalo: delle lore, bassa 
forza, e matricola, che prenderà:la. denominazione di 
Direzione generale delle leve.e dassa forza. 

3, Um regio deereto, (n. 3540) del 2A foibraio, 
preceduto dalla relazione fatta a 5, M. il Ro dal Mini" 
stro delle finanze e. da quello di agricoltura e com- 
mercio, con Îl quale è autorizzato il Banco di Napoli 
ad intituiro una sede in Genora, Venezia, Torino e Mi- 
lato, per far le operazioni consentite dai moî statuti. 
Nulla ‘è sumovato allo facilitazioni ed ‘i privilegi di cui 
godo il' Bano suddetto nelle provincie napalitane, do- 
vesido casi continuare ad essere regolati dalle leggi © 
dagli altri ordini vigonti. 

i. Un,regio decreto (1. 3543) dil.51 gennaio, 
con il quale è autorizzata la spesa straordinaria di tro 
ralioni di lise per.casere impiegata nella continuazione 
della provvista ed applicazione dei. contatori! od altri 
congegni ineccanicì contemplati nell'art. 2 della legge 7 
luglio 1868, La dettà somma verrà jnscritta in apposito 
capitolo sotto il n: 178 quingue nella parto. straordi= 
riria dol bilancio passivo del Ministero delle fasnzo 
pel 1870 colla denominazione: Provtista ed arglica- 
sione dei contatori ed altri: congagni meccanici. (spese 
diverse per l'attuazione della fassa sul macimato). Il 
presente decreto sarà sottoposto al Parlazminto or es- 
nere convertito ia legge. 

5. Um regio deereto (o. 5516);\del 9 nu 
con il quale îl collegio elettorale di Gessopnl::1, n. 5; 
è convocato pet giorno 3 aprile, prossimo. affinchè pro- 
ceda alla elezione del proprio doputato. Occorrendo una 
seconda votazione essa avrà luogo il: giorng 10 dello 
steso mos, 

$. Un regio decreto (o. 5517) del 9°marso, 
con il quale, il'collegio, elettorale di Castel San Gio: 
vanni, n. 346, è convocato pel giorno 27 mazzo corr., 
affiachè proceda alla elezione del proprio deputato. 0c- 
correndo una seconda’ votazione, cssa avrà luogo il 
giorno 3. del prosaimo mese d'aprile; 

7. Nomalme è promozioni nell'Ordine equestre e 
militare dai Santi Maurizio e Lazzaro, 









































8. Elenco di disposizioni fato nel personale del- 
l'ordine giudiziario, 
9. Dimposizioni relativo ad impigati dipendenti 
dai Ministeri della guerra e della marit 
—— 
INTENDENZA DI FINANZA 

Th seguito alla sentenza della Corte di cassazione di 
Firenzo del. 90 dicembre 1569, che confermò il principio, 
della esenzione della. ritenuta a titolo di tassa sulla 
ricchezza mobilo per gli stipendi, pensioni, ed altri as- 
segui fssi personali nou eccedenti L. 400 imponibili, 
questo Ministero ha determinato di far luogo al rim- 
borao delle ritenuto fatte sui medesimi dal i* luglio 1806 
in poî, e cotesta intendenza rioeverà tra poco analoghe 

istruzioni ch si stanno ora ultimando. 
Per il' Ministro — Il Direttore generale 

F. Rowro BALDANZA. 
‘Per copia conforme 

11 primo Segretario dell'intendena di Finanze 

È GianeLti. 














Torino, td'‘marzo 1870. 


Cronaca, Cittadina 


 Conkiglio Comunale di Torino. — 
Sessione straordinaria; -- Seduta pubblica del 1 marzo 
1870, 














Presidenza Masneo. 

L Aperta la salato, il Sindaco dà comunicazione di 
una lettera del Prefetto con cui è nutorizzata la preseate 
îono straordinaria. 

Selopis. Prima che si addivenga alla trattazione del- 
l'oggetto portato all'ordine del giorno, mi si permetta 
di diro alcune parole rispetto alla Società Gianduja ed 
ni quella del Bogo, le quali. si resero; cotanto benemerite 
della nostra città, sotto tanti rispetti, negli ultimi giorni 
di carnovale. 

L'opera lory giovò potentenente a’ dare incremento 
al commorcio, segnatamente doi viuî, accrebbe gli clo- 
monti dì agiatezza della città nostra 'e_ sussitiò. larga- 
monto gl'istituti di beneficenza senza fare cenno di altri 
fatti intoressantissimi a (cui diede luogo, Sono quindi 
prauaso di rendermi interprete dei sentimenti del Con- 
siglio proponendo pubblici ‘e. solenni. ringraziamenti a 
tali Socie'à. 

‘Masino. La Giunta si recò giù a gradita premura di 
‘esprimere la sua riconoscenza alle Società stesse. Sono 
perauaso che nor tornerà loro discara questa nuova di 
mostrazione per parte del Consiglio. 

La proposta Sclopis è approvata all'unanimità. 

Ii. È data lettura di una deliberazione’ presa dalla 
fanta municipale in seduta del 10 corrento; in cui si 
ifarisce quanto. segue: 

Il Consiglio comunale in seduta delli 28. e 31 genoaio 
0 2 febbraio prossimo passato nella discussione «el pro 
getto di statuto organico pell'stituto Bonafons propoîto 
da speciale Commissione essmivava specialmente ln que- 
atione, ue tale Istituto dovesse erigersi 
gelta alla leggo È agosto 1862 od easore autoncnio con 
patrimonio ed amministrazione propria o se docesse in: 
voco ‘essore direttamente amministrato dal Municipio, 
siccome un altro ramo. di sun amministrazione: Dopo 
Junga discussione ili Consiglio, Iurciata da parte Ja qui- 
stione ia l'Intituto; dovesso considerarsi o nom come opera 
pia; omettera deliberazione unicamente . sul fatto della 
ja ammipistrazione, approvava cioè a grandissima mag- 
ioranza l'ordine, del giorno, proposto. dul consigliere 
Ponza di San Martino del tenore seguente: 

«Il Consiglio comunale, ritenendo che.sia ano do- 
vere di accettare e di esercitara esso. steseo l'ammini- 
atraziona del lascito Bouafous commessale dal fondatore, 
manda, ad una speciale. Cominzione di formolare in 
quasto sonso un nuovo regolamento. » 

Mentre la nuova Commissione; eletta. attendeva ‘ala- 
eremento al suo compito, il Prefetto con | nota ' delli 29 
febbraio e 6 corrente dichiarava di dover ritviare senza 
il suo vistu il verbale della; seduta citata 3 febbraio 
ultimo, poichè l'uficio di Prefettura, siccomo eziandio il 
Ministero dell'interno, non poteva | approvare la delibe» 
‘azione presa in tale. seduta, in quanto che risultando 
dalle discussioni che l'hénno preceduta che sì varrebbe 
negare all'erigendo Istituto la qua autonomia: è. perso- 
nalità cui ha diritto, siccome Opera pia, è ‘erilento 
‘come la deliberazione stessa sarebbe contraria, nimeno 
per questa: parto, alla legge agosto 1882: 

La Giunta, considerando che le questioni sollefate dal 
sig: profetto ‘intorno al carattera' di opera pia nelle ri- 
ferito suo noto 29 febbraio @ 6 marzo: corrente, non fu- 
rono progiudicate dalla deliberazione del CC, la' quale 

ro invece un altro secondario punto di visto, l'orichi 
niaxî pure nella discussione fatto ‘cenno sulle questioni 
medesime da alcuni dei consiglieri, mentre. di ‘ibora la 
convocazione del’ Consiglio. pel giorno 14 corrente , in 
vista dell'irgenza, propone al medesimo ché voglix mai 
dare alla. Commissione di ‘continuare Îl suo carico di 
‘studiare Il progetto di statuto, tenute prestati 1) con- 
lderazioni poste innanzi. dal sig: prefetto, salto x! Con 
aiglio stesso di deliberare. pol in merito di (mesto al. 
lorchè gli sarà presentato il lavoro ‘della Comiuîs ione. 

TI Sindaco fa. dare lettura. dello nocennate iote' del 
prefotto del 22 febbraio p. p. e 6 marzo corrente. 

Sambwy. Aî-voti i Ai voti 

Villa Tommaso chiede ln. parola peri un fu!to per: 
sonale, 






























































Voci Parli 1 Parli | 


Sambuy, La: deliberazione ell: Giunta mi parve cost 
fa ed opportuna da meritaro di essere votata al 
‘unanimità senza altra discussioni. Sì è pescid co o dissi 
di addivenire aî voti. i 

Villa Tommaso protesta: contro alence cspressioni. 
contonute nella lettera del Prefetto del È corrente, se> 
‘condo le quali parrebbe avere il medesimo; futerpratato 
l'ordine del giorno proposto dal consigliere San Martino 
nella seduta del 2 fobbraio p. ps prendendo per. base 
le osservazioni fatte dall’oratoro riguardo, il medesimo. 
Osnerva che egli in quella seduta. ceprimeva semplice 
mente la sua opinione, e° dichiara di essere autai do- 
lente che il Prefetto abbia voluto far rilevare opinione 
da lui emessa (che tuttora sostient), come quella che 
fosse: per cangiare Ja' sostanza el suddetto. ordine del 
giorno. 

Un tale sistema nod si può ammettere, perché so l'au- 
tariti politica ba della leggo ia certì casi il dritto di 
non approvare ila deliberazioni dei Consigli Comunali 
non ha però quello di sindacare l'opinione deî singoli 
vonsiglie:i. Conohiudo dicendo chie approva la doliberae 
ziono della Giunta. 

Ara approva anch'egli la. proposta; della Giunto, ma 
dichiara, di non essere. punto soddisfatto della condotta 
del Prefetto; o del Ministero, Osserva pure che la segre. 
toria municipale nen trasmiso alla prefettura il verbale 
8 febbraio nol termine di otto giorai stabilito dalla legge, 
è per contro_il Prefetto frappose eccessivo ritardo ad 
accusato ricevuta. 

Sì maraviglia poi che' l'autorità: politica. presta per 
basso delle aue ‘osservazioni, siccomo è. detts nella nota 
23 febbraio, quanto pontono xerisere i giornali circa le 
deliberazioni del! Consiglio. 

Masino spiega come ll ritardo frapposto dalla segre- 
teria mubicipalo nell'invio degli accenni 
fettura, mentre provenme: da fatti che non. si poterano 
ovitare, non diode; per altra parte Togo ad. aleoa in 
‘conveniente. 

‘San Martino. Nelle sue conclusioni Ia Giunta, propo- 
nendò di mandare all'attuale Commissione di continvare 
nol ‘suo incarico di studiare ;I progetto di statuto, ag- 
giungo che debba tenoro presenti le considerazivni poste 
innanzi dal Profetto, Siccome varie fra queste sono fra 
loro contraddittorie, egli non saprebbe veramente di quali 
detma tener conto là prefata Commissione. Ritiene che 
‘nffuchè la Commissione stessa. possa compiero. il suo 
maoilito, debba agire’ con piena libertà senza che. alb 
biano ad caercitare sovr'essa, alcuna infuenza lo note 
del Prefetto. 

Masino osserva che la libertà della Commissione non 
può essere punto, menomata da talî note, le quali con- 
tengono semplici osservazioni allo scopo di porre in ar- 
vertenza il Consiglio sulle conseguenze cho potrebbero 
sie deliberazioni. 
prende atto di talo dichi 
“Bupiva aggiunge alcune considerazioni in appoggiò 
alla proposta della Giunta. 

Masino pone la medesima ai voti ed il Consiglio la 
approva a grandissima maggioranra. 

La seduta quindi è sciolta alle! ore 9 Ii. 


<a L'Enpontzione per iniziativa private. 

Elenco n. 37 dii Soscrittori lim azioni da lire 10) \ca- 
dins per la Società | Cooperativa, dell'Esposizione: del 
prodotti dell'arto e'dell'inustria narionale e: straviere, 

Deputazione provinciale di Fersara, azioni 1/0 — Mu. 
n'cipio di Villafranca a'Asi, 1 — Munleipto di Trino 
$ — Municipio di Cherasco, 2! — Municipio sî Termini 
Imerese, 2 -— Municipio di Montemagno , 2 — Di Sin 
‘Tommaso marchesa Gerardo, deputato , 2 — Di San 
‘Tommaso ‘mercheva Paola nata Solaro Delborgo, 2 — 
Ganaparo Stefano Carlo, 1 — Berardi cav. Carlo, ne, 
sioziante , 1 — Bosco Gincinto, negoziante in teltrie e 
cordaggi , 1 — Coppa Giuseppe, 1 — Tacconis Frati. 
casco farmacista, 1 — Garibaldi Antonio, trattore, 1 — 
Pozzo Giovanti, negoziante in tappezzerie, 1 — Bersani 
Giuseppe, negoziante, 1 — Chili Giuseppe ;. 1 — Lossa 
Bartolomeo, 1 — Losea Francesco, I — Camoletto e Roc- 
chiotti, 1 — Gario Giuseppe, droghiere, 1 — Panis Luigi 
negoziante, 1 — Falchero Gioraani, negoziante in corami, 
1 — Ghibaudo Pietro, negoziante, 1 — Rosi Massimo, 
negoziante , 1 — Bonino Luigi, proprieturio dei Bagni 
di 8. Simone, 1 — Bonino Luigia, 1 — Bonino Ro- 
mualdo, 1'--- Vigna Pietro, decoratore, 1 — Vigna Fe- 
Lice, iù., 1 — N. Binuco e Comp, ragion di Banca , 10 
— ‘Società operaia di Rivoli , 1 — Piu Stefano padre, 
Fenestrelle, 1 — Pin Stefano ‘iglio , i, 1 — Ingegnere 
prof. Codazza, 1 — Codazza Francesco figlio, 1— La 
Soeiotà di fratellanza dei lavorauti sarti di Torino, 2 — 
Garda David, 1 — Garda Ano, 1 — Bono cav. Giuseppe, 
1 — Bono Francesca, 1 — Riciardi Carlo, 1 — Bellino 
Pietro, fabbricante meccanico , 1 — Bellino Doment:o 
nipote, 1 — Bosio Giuseppe, 1. 

Totale elenco 39, azioni 154. 




















































































‘© Pranzo alla Prefettura, - Ricorrendà iui; 
1$, l'anniversario della nascita di S; M. ebbe Tiogo alle 
Prefettura un gran pranzo di gala a cui intervennero le 
principali autorità giudiziarie, poltiche, miliari 6 lo am 
mninistrative del Consiglio e della Deputazione provinciale, 
del Consiglio dì prefettura, del Municipio, della Guardia 
uazionale; e alte cariche, di Corte presenti fn Torino el 
altri primari pubblici funzionari 

Reguò durante il pranzo, circa d0 coperti, 1a più 
tebiatta allegria e cordialità, ed al levar dalle menso i 
convitati sì unirono al Prefetto nel propinaro alla saluto 
‘© conservazione dell'Augusto Monarca che tutto feca pel 
risorgimento italiano e costantemente «i aicpera al con- 














solidamento della pat 
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©, Musco Imiuytriate Italtano: — Sta 
nera 15 corrente alle re $ pomerid., l'avv. A, $, Garelli 
farà Ta sun É* lezione nella quale tratterà 

Della riserva metallici 

‘ Nacletà Ginnastlen. — La Commissiono 
d'Amministrazione ha determinato ehe lo lezioni giona- 
atiche da impactirsi alle scuole, Ginnasiali @ Tecniche 
Avrano principio 1unedi 21, 0 quello delle senole crar 
tute domenica, 27 marzo. 

Le iscrizioni degli alicvi per Je! stuole gratuite a- 
‘ranno Îuago nei giorni di giovedi. 17, domenica 20, 0 
giovedì 24 corrente dalle ore. alle 6 pom 

«a bibllotecn del Duen di Genova, 
nota anche presto gli strauleri, ebbe nd nequistare 
nuoro lustro per la stampa di to suo manoscritto; con- 
tenente die Memorie, affatto sconosciute, di I. A. Hoo 
do Caligoy, colebro ingegnore francese, tenuto in crande 
‘stima da Vauban, 

Sin dall'anvo scorso Jo Spectateur:wilitatre. parlava 
‘con lode di così fatta pulblicasione, ma'più esplicito è 
più csatto è il giudizio che viene di darno Labarro Du- 
pareg (direttore degli studi nella setta militare di Saiut- 
Cye); in una sua lettera al colonnello V. 

"L'ilustre seritoro, rilcvati i punti tutti et quali le 
Mfemoric dol Caligoy meritano considerazione; aggiunge 
la seguente nota, cho daremo volta a italiano: L'editore, 
sig. Ripa di Meana, alla cui. direzione è affidata la 
ricca e celebre Dillioteta militare del Duca di Genova, 
Ha premesso (allo operette del nominato fugegioi), ina 
miolto perfelta notizia, la quale tenda ‘e migliora To 
scritto dell'Augoynt, (1 cho è\tutto dire, perchè questo 
dotto cà eccellente colonnello fu un indagatare dei iù 
sottili. 

‘© Un'opera d'arte. — Il prof. Eurico Gando, 
jgnortista lla nostra città e della nostra Acc 
che già diado all'arto tanto csì fortunate tele, 
hi fiito festè uu suo quadro di meravigliosa grandezza, 
che avendo tutti i pregi di dicegao'e di pittura, n:m ha, 
‘a mostro avviso; che tun ‘solo, un: irreparabile difetto, 
‘quello di cascre  dostinato ad adornare ‘snlo nou. ita: 
liane, 

Quando DI Luigi Ire di Portogallo venne in ‘Porto 
a /fir visita all'augusto slo suscero, da principio benuaio 
cortese voll visitar quanto era di notevole in Torino 
nelle arti; nelle industrie, nell scienze. 

Venno un di condotto da nobile e gentile persona allo 
atadio del prof. Eorico Gnmba, 

‘Al principe portoghese piacque aseni l'artista piemon- 
4660, aesaîssimo no lolò i quadri. 

“i Fareste qualohe cosa per me e per la mia roggia? » 
chiese il Re all'artista, 

gI prof; Gamba ele ‘a scegliere fra due soggetti; il 
primo cro: Bentrioa di Portogallo nell'atto che sbarca a 
Villafranca per salar sposa a Carlo Il di Savoia; il 
secondo, la fondazione doll'ordine della SS. Annuasint 

"Ta scelta pon potsva estere dubin per un vrtista 
cho è pur uoinò di spirito: Il prof. Gama scolso il pri- 
mo dopgetto. 

La grande tela fa condotta a termiue' pochi giorni or. 
100, fra brevi settimane essa varrà: dligentomente av: 
volta nd un ollndro, Îvea;sato con graule cura dal suo 
‘ilustre autore, condotta a L'sbona 

Ma fino a venerli venturo essa rimano esposta nello 
‘stulio dol prof; Gamba , iu via Accademia. Albertina, 
‘n. St chiunque ha affetto per l'arte, chiunque gun 
Zando una stopenda tala credo pur di enorarso l'autore, 
si rechi ad ocservar quella graud'opera d'arte che lascia 
Iltalia per lontane ma amiché contrade. 

"È noi sperlasto che come în Francia Goupil fa delle 
tale che distano ammirazione, in ‘Torino vi sarà un n:- 
tista fotografo che aprà e vorrà: darci, una riprodu 
5000 dî quel quadro che è perdato per lYtalio, pia gu 
dignato per l'atto. 

‘Abbiamo a discorrero dei taeriti artistici del quadre ? 

Abinmo a dirne la squisitezza del disegno ? 

Chi oserebba negare. noi quadri dei Gamba una sor 
preudente esattezza di disegno ? 

‘Avremo @ parlare. dell'essttezza storica dei costui, 
delle galee , Avremo a'corcar gli afietti cho sî leggi 
impressi sulle cento © più figure del quadro ? 

Non faremo ulle di cid; inmansi alla bell'pera ‘ii 
Gimiba è povero il nostro giudizio; è moschino il iostro 
elogio. 

Diciamo al pubblico « Andata ed osservate. » 

«n Pentro Reglo, — Questa sera il Favorito , 
sotto le spoglie del cavaliereartista Cotogni, si presenta 
al pubblico del Teatro. Regio. 

E come nimmaliò , secondo il signor Gualfardo' Berca- 
novich , l'animo ‘© l’alterigia. dell'imperatrice: Elena di 
Ruisià, cos, voglismo sperare, giungorà ad esere gra- 
dito al pubblico del Regio. 

Ieri sora gran folla nl Gerkino: si rappresentava la 
Legge del cuore, commedia nuora del Dominici, Piacqua 
ina non fanatizzò ; argomento vecchio, sceno nuove; cse- 
cazione perfetta. 













































































Osservazioni meteorologiche fatte. nell’ Osservatorio. G- 
‘stronemico di Torino a metri 276 eul livello del mare, 




















14 marzo 1870. 
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Temperatura estrema al nord { minima + 1,3 
in gradi ceptesimali siassima + 1010 
‘Asqua caduta millimetri 0,0 
‘Temperatura minima della notte del 1% + 0,2 
“Belletino astronomico dell'Osservatorio di Torima 
(Tempo medio di Roma) 
36 marzo 137/, 
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iano, ore 18 2$ — tramionta, re fi 
Nascere dela Lama, f 9 sera 
Tramonto, ore fi IN matt. 
Giorno della Luna li* 














, tacedeati sarà, come 








Tommaso, id; 78, di Cellorengo (Asti), pollaiuolo — Athri 
Luigi; id. fi, di Torino, calzolaio — Lacheli Carlotta, 
fù. SY, di Montiglio, cuoca — Ospotti Carlo, îd. 46, di 
Torino, indoratoro, — Pi vini 7. 








Nascite dichiarate all'ufficio dello. Stato Civile 
il giorno Vi marzo 1870. 
Maschi 15, femmine Ti — Totale 29, 








SULLA SICUREZZA PUBBLICA IN TORINO 
E SUO. REGGENTE 

Cossato or ora lo grida di tripudio. del grandioso e 
brillante carnovalo Torinese, non riescirà discaro a que- 
nti patriotici cittadini il volgere un pensiero alla sicu- 
renza delle Jero persone @ proprietà. 

Prin di tutto torna di non liero consolazione lo &eor- 
goto! come în questi giorni la stampa vada di frequento 
occupandosi della pubblica sicurezza, 0 00 vba dibbio 
che da siftatto pubbliche ed iluminste discussioni, zi 
ne nasca un bene sempre preziuso da tenerai ini sommo 
canto dai nostri legialutori è governanti. 

La sicurezza pubblica, questa parola che în sò at- 
braccia Îl grandiono edifizio rell'ordine socialo e che già 
prooccopò i più distinti statisti d'Europa, trovasi. pure 
‘gi allo stulio presso il nostro Governo, e vuolsi. ra 
otedera che 1una legge saggia, adatta ai nostri tempi, 
venga finelmento a jroyvede' e ai lisogni del prese. 

Giò piouicsio catriaio in capo : quli sonò le con 
dizioni più (ssenziali è necessarie dirette ad una perapi- 
cucs sorvoglisnza sui malfattori, alla cognizione più 
pronta dei réati è quindi alla sollecita scoperta dei col- 
pevali? Che l'autorità superiore di S.P. Ia‘quale è chia: 
iata alla direzione c' dislmpegno di sì elicato e' gra 
vissimo. ufficio ,_ abbia percorso regolare carriera nella 
polizia a differenza di cortani che vogliono furla da dot- 
tori @ cho; digiuni di S. P.,, diventano fl ridicolo altrui, 
vantando il loro grado superiore, ottenuto di sbulzo per 
favoritiamo, @ di codestoro moltl pur troppo ve: ne sono 
nicora nell'amministrazione di cui trattasi, che sia do- 
tato dî speciale intelligenza ed attività, non mai disgiunta 
da specchista cuestà, che conosca bene lè persone , le 
abitudini ed i costumi el faese , è che in fine l'azione 
sita sis sompre inilipendento © non mai dettata da pae 
sionî 0 capricci politici, 0 non, del potere superiore ; ma 
per ottenere siffatti risaltamonti , non è egli necessario 
auzi indispensabile, se nou dovero ‘d'ogni cittadino, il 
contribulene per sua parte? Non è egli debito (di tutti 
il coadiuvare; alla prevenzione e repressione dei delitti , 
prestando ciascuno l'opera sua ‘agli agenti dol Governo, 
come praticasi presso le incivilito e libere nazioni, poi- 









































si 
chè îa fine a chi tocca il maggior interviso peli mante- 
rimento idIla pubblica tranquillità, $e non a chi ne he 
il benefizio od il danno? E qui von giova il dissimu- 
Tardo, polché non raro volte si vele l'autorità intelligente 
‘0 zelante pel pubblico bene, nell'adempimento. del. pro- 
rio iminiatora érovarsi sovente a fronte ‘migliaia di osta- 
coli, suscitati. dall'ignoranza, da pregiudizi e particolati 
interessi , recondoglisi talvolta perfino a dellto Il pres- 
‘déra i straordinarie oiscostanze cnergiche misure a tu- 
tela dell'ordine, della. sicurezza dei. cittadioi, © loro 
proprietà. 

Ben duro o doloroso egli è perciò quando vediamo 
fudividuî che von soîo, colla voce, ma colla penna si 
dauno cara ili crearò od aceriscere i restanti pregiu- 
diei, di risvegliare antichi rancori jadegaf di civile e 
libero piese 

Si parlò testà dell'abolizione dell corpo dello guardie 
‘i ‘pubblica sicurezza, co) pretesto di soprus', di arresti 
arbitrari, won Dio buono! un faleo arresto? E chi non 
‘arrò o non ha errato in vita sua? Chi'è quell'uomo per 
quanto onesto egli sia, che dopo avere consumato tutta 
ia sua più bella vita a tutela dell’altrui sicurezza e pro: 
prietà non si senta amareggiare il cuore contro Ja s0- 
cietà che educata da intemerati apostol!! della libertà, 
lo ricompensa non di rado con olio e disprezzo? 

Bi dice pure che le guardie di pubblica sicurezza siano 
divenuto malviste al popolo; ma da qual popolo, di gra- 
sin so non Va (elio inedueato ed’ iguorsnto ‘cui la 
plauso l'oz'oso e vagabondo, ed i cui pregiudizi: sono 
sessi a' partito non solo dagli. oppositori. dell'attuale 
ordine’ di cose ma da altri ‘ancora pei loro ben notissimi 
fiuî, cercando così ogni mezzo per paralizzaro il bene- 
fico influsso del Governo? e sebbene ron rare volte. di- 
verno sia lo scupo di codestoro, tuttavia nelle, attuali 
speciali circostanze: cercano d'andare d'iccordo, onde 
con maggior forza osteggiare Il‘ Governo; per cui non 
v'ha poi a stupirsi. se talvolta l'onesto operaio, sotto il 
peso di tali obbiezioal, sì trori incapace di distinguere 
, fra. i consigli di chi lovndula per servirsene. d'stro- 
mento allo sue passioni e'di chi vorrebbe aprirgli: gli 


occhi 6 pollevario allo'stato' di libero ed onesto citta 
dino, 


| E questa vittoria ai otterrà. solo con una generale 
istruzione massime. fra gli adulti con serali scuole ed 
altri congeneri mezzi, 
Ma qui accorgendomi di essermi troppo for 
nato dalla meta prefissami, sebbene al vasto sia il campo 
| della materia di ‘cui ai tratta, tosto faccio ritorno sul 
terreno tracciatomi, toccando solo ancora. di volo 
tuale condizione del. funzionario di pubblica sicurozza 
oramai divenuto tristissima nel presente: atuto di cute. 
Infatti se da una parte gli sta, adosso il! flagello. dei 
tramuta mogti ds un punto all'altro dell Reguo con mi- 
sornbili indennità. d'eltra parte la, spada affilata della 
disponibilità gli pendo sempre sul capo; gli avanzamenti 
sono d'‘/enuti como le mosche bianche, © ben sovonto sì 
vedo tu impiegato padre di numerosa famiglia che hu 
‘già speso i suoi più belli anni a pro dello Stato, e che 
Vicina credo la meta desiata, essero colpito da'un de- 
creto iuinisteriale, allo volte originato Dio sa come, che 
senza tanti preamboli lo mette in disponibilità per fare 
il post» a qualche altro,meno anziano; e che senza si 
lavento succede, stato del 
‘tinpo ni ininato di abilzo, col solo merito dol fuvori 
sino, 1a pstd più amico di chi pò è vuole. 
Si rugiunga poi fe dolorose victido cul vanno ‘seg: 
tti i precitati funzionari, coiza di pugunlate, ‘schio 
nottate è sftegi diversi, prove uienti, prata ven 
dotta, cso da diversi altri dificili momenti di pip 
commozioni ol altro, e si uvrà così un'idea del bol (etto 
i robe, su cui giacciono 2 bonemeriti funzionari 
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Ritornando ora'al mio principale nesunto, è \conso- 
Iaute l'accennare come i renti di sangue. dacchè preso 
le redini dell'importanto Questura in discorso l'egregio 
‘uv. Bignami siansî da qualcho tempo ristretti in questa 
città a più picciol tiumero tanto nelle afggressioni cime 
nei furti, avendosi il più a lamentare insistentà alta 
lena del bo: seggio, di ‘questo male! corì faveterato nello 
grindi città, quale però si epera non potrà n-menò di 
‘andare pure [gradatamento scemando mercè l'attiva © 
iticiale ‘sorveglianza di energiche misure prese dalla 
gaco direzione dell'attuale reggente la S. P. di questa 
città, alla cui fina intelligenza ben: debbonsi le recenti 
ucoperto e sequestro di clandestine fabbriche di moneta 
cartacea; e qui mi sia permesso di chiudere la presente 
con un cenno biografico sulla’ persona dell'ottimo. per- 
sonaggio in questione, di cui il Ministero cominciò a pre» 
miarne in parte il distinto merito colla di Îui nomina a 











| reggente questa Questura. 


Vincenzo Bignami, oriundo della Lombardia (Cremona), 
di ‘quella terra di svegliati ingegni che tanti. vomini il 
Tuatri diede all'Italia, giovane ancora già prestava la 
sua opera a pro della patria con un regolato; servizio © 
che, passato per varie politiche vicissitudini, ‘si roantenne: 
‘mii sempre saldo ‘ed attaccato ai principii dell'onore ‘ed 
onostà; cssendoglisi în tempi iffcilisimi state affidate 
missioni le più importanti o delicato che il Bignami di- 
‘simpegnò oltre l'aspettazione, 

Dopo avere infine. percorso tutti i gradi dell'attuale 
vun carriera, pella quale è dotato di una Speciale intel- 
ligenza ed attività, veniva pure insignito. dell'Ordino dei 
Sinti Maurizio e Lazzaro ed oggidì 10 troviamo ad o- 
‘noro del merito reggente quest'importantissima Questura; 
è ‘ad un e) distinto funzionario superioro che nella no- 
biltà del suo mandato sa attiogere la forza che deve 
sorreggorlo nel difficile io ministero 0 che (nd un'im 
parziale coservaoza della leggo; sa accoppiarei 1a pri: 
denga di una saggia, intelligente: applicazione; non mai 
gli verrà meno la pubblica estimazione e così il favore 
dei cittadini, per cui forto allora del su 
\ilica opinione; il cav. Bignami che nelli 
trauquilltà è propiistà altruî, non vi la dublio. vorrà 
il Governo del Re nominare Questore di Torino, potrà 
coll’opera sua indefesia e mercè la perfetta conoscenza 
delle persone, delle abitudini e dei costumi del prese, 
prevenire molti disordini @ resti che nol furono pei 
tompi sestè trascorsi, rimediando puro nd ‘alcano irrego- 
larità od inconvenienti stati lamentati non da molto 
tempo, se pure ciò già non fecesì dalla. sua onestà e spe- 
ciale zelo pol pubblico bene, per cuî lodevole sotto ogni 
rapporto, tornerà ll voto dell'onesto cittadino, che, ripo- 
sando più tranquilla Ia, sua personale sicurezza © pro: 
priotà fa voti onde si acceleri il giorno che. l'egregio 
signor Ministro dell'interno, apprezzando i distinti me- 
riti dell'utelligente e lodevole servizio di S. P. dirotto 
dall'operoso attuale reggente, vorrà rimuntrarnelo' colla 
‘di Jai nomina a Questore della città /di Torino nell'in- 
terossa dell'ordine, della. pubblica tranquilità; nonché 


della privata; proprietà. di questa buona. e generosa po- 
‘polazione. 
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LA FISIONOMIA PARLAMENTARE 
Seduta del 12 marzo. 
(Nostra corrispondenza) 

Della lotta presidenziale è preveduto il fine: 
ciò le toglie assai dell'interesse. 1 deputati. en- 
trano e pochi per volta, giocherellando colla scheda 
rossa sn cut ‘hanno da scrivere il nome del candi 
dato; quei di sinistra lianno dei pigli fieri di cam: 
pioni clie potrebbero vincère e non vogliono, quei 
di destra mostrano il sorriso insidioso di allenti 
che son pronti: a' tirar nella sehfena a oloro con 
cui dissero combattere. Lanza parla più sorridente 
del solito e clie non voglia la sua faccia burbern 
coi deputati d'opposizione: Sella continua in pri 
vato la guerricoluola d'epigrammni chie sostenne nel 
corso, della: sua esposizione: lo tribune sono poca 
affollate, fra i diplomatici fa pompa d'un’ grande 
interesse alla lotta l'ambasciatore francese. 

Cowijncia la chiamata per la votazione. Bertea 
si affanzia a far votar regolarmente per ordine i 
deputati che e'affollano alla tribuna come scola- 
retti che hanno da andare: a prender la chicca; 
qualcuno scappa alla sorveglianza del calvo depu- 
tato di Pinerolo e vata in barba alla sua alli- 
genza. Lo schede s! accumulano, 278 sono andati 
a deporre il Toro suffragio, che vi dicevo? La de- 
stra ha tirato nella schiena ai centri ed al Mini- 
‘stero col nome di Mari; ma è un pelottone di soli 
29 fucili che non sono ad ago, Oniroli arrtva 
primo colîa cifra di 119. Non crediate. che sieno 
stati tutti di sinistra a dargli il voto. Molti del 
qentro votarono per lui, in deferenza a' quella bella 
© cara individualità. 

Gli avversari si riposano , poi eccoli al nuovo 
scontro del’ ballottaggio. Bianoheri trionfa ; una 
quindicina di schede bianche protesta che dei duc 
proposti non vuole averne nessuno. D'onde ven- 
foto queste scliede bianche ? Dalla destra o dalla 
sinistra? Gli uni le adibbiauo al terziarii, gli altri 
agli ex-permanenti ;; io. le credo, dell'estrema si- 
istra. Vi ha un_ piccolo gruppo di irreconcitia- 


per cui Cairoli era un presidente troppo nl- 
l'acqua di rosa. 


Sono arrivate intanto le cinque e mezza, Ecco 

ina giornata spesa in lavori anolto'utili al beno 
del paese! Non si potrebbe inventare un. altro 
modo di fare codesto elezioni ? 

Vero è: clie la Camera non ha' più nulla d'im- 
portante da fare. Sulla legge dell'esercizio prov- 
visori/ .: disse non &i farebbe questione politica : 
d'alto nulla c'è in pronto, Un buon numero di 
deputiti vola ca. cuan questa stessa cern sull’ali 
della ferrovia. 

Fra una ventina di giovni 16 /grandi dispute; l 
































sedute interessanti, Verremo di nuovo allora a stt- 
stiarn3 la dibfonomie 








È innegabile che l'onorevole Sella net dné giorni 
in’ cai ‘intrattenne la Camera colla sun esposizione 
Auanziaria destò in tutti, ‘anclle no' snoî avver- 
sarli, un sentimento di sorpresa — sorpresa a Inî 
favorevole. 

Ognnno si ‘attendeva gravi frasi e disperate pro- 
posto: si ascoltò invece l'onorevole Sella per ben 
nove: ore, în due sedute, mentre la sma parola 
facile, orguta,, alla buona, esponeva il non florido 
atito delle finanze italiane 6 ne additava tri- 
modii. 

Al dimani della esposizione non sì udirono le 
alté grida di binsimo e di minaccia che si èrano 
profetizzate. 

La dimostrazione bancaria che a detta di al- 
cunì dovea dollar a fuoco la temerità del ministro, 
non accadde neppur per ombra. 

Dopo altuni ‘giorni di titubanza ‘quasi penosa, 
ora gli avversari del Ministero sì fanno vivi an- 
cora una volta ed attaccano i provvedimenti an- 
muneiati con unanime sccordo: 

E gli nesalti vengono da destra e:da sinistra. 

Ogni giornale la il sto programma, ogni poli- 
tico da gazzetta fa le viste di. spaventarsi delle 
proposte ministeriali; 

Le uniche a non spaventarsi sembrano siano 
state. lo. popolazioni. 

In ninn luogo l’annunzio dei nuovi gravami su- 
Scitò tumulti o disordini; parlando dell'on. Sella; 
niuno lo addita come il rovinatore della cosa pub- 
blica, 

Anche noi siamo d'avyiso/ ale so fosse possibile 
agginstar le nostre faccende senza il: bisogno: di 
nuove tasse, 0 magari togliendone ancora. dello 
yocchio, sarebbe il miglior partito. 

Pur troppo che l'on. Sella non crede possibile 
di guarir l'ammalato con (dell'acqua succherina , 
egli vi propone dei rimedi violenti , vi porla di 
climino, ed ognun sa quel che sia il chinino in 
materia di tasse. 

Voi che vi solterate oppositori; avoto qualole 
cosa di meglio da offrire, qualche. progetto ‘meno 
esattoriale da porre innanzi? ditelo 6 vi si farà 
non viso. 

Ma se volete! gettar giù il Ministero per veder 
quelche vien dopo; pel gusto clie hanno i bam- 
bini rompendo i loro giocattoli, allora vi diremo. 
che quanti desiderano il bene della cosa pubblica, 
‘quanti affrettano coi voti è col pagamento delle 
tasse giorni meno funesti di voi pel. prese, sono 
stanchi di questi continui cambiamenti di scena, 
di questo succedersi continuato d'uomini senza che 
perciò cambino e si migliorino. lo condizioni del 
paese. 

— Via il Lanza ed il Sella, ci darete ‘voi di 
meglio? 

sil 

— In questo caso dateci ‘delle salde garanzie 

IL MINISTERO DELLA MARINA. 

Scrivono, da Firenze alla Lombardia: 

«Il Ministero, della marina è stato ridotto di una dî- 
sizione; quella del Gabinetto che era. diretta da utticiali 
dî vasoollo, Le direzioni generali scompaiono @ gi rico» 
stituîsco il segrabiriato generale. Quasi quasi io starei 
per diro che tutto il Ministero potrebbe essere soppresso 
% riunito come una direzione generale al Ministero della 
guerra, Questo ha saputo fare un esereito italiano; quello 
non è che un'laboratorio fn cui si: distillano rancori 
personali 0:si perpetuano, le divisioni nella marina. 824 
rebbe alunque un rialzare questa il porla: sotto l'in- 
fiuenza dello spirito che domina nell'esorcito, E | questa 
mis opinione non vi sembrerà strana se pensate che in 
10 ansi, spendendo ua occhio del capo in materiale o 
personale, e facendoci cavare l'altro dalle. rotaie di Te- 
getoff, avremo, pix tutto risultato, conquistato, so; pur 
la conquisteremo, una striscia. di sabbia abbundongta 
sulle rivo del Mar Rosso. Padate però che si è sempre 
senza notizie del bastimento conquistatore che ba avuto 
istruzioni di camminare con prudena 






























CORTE D'ASSIBIE in 





PRESIDENZA DEL CAV. MARI 


Rappresentanti il Ministero: Pubblica 





Palsificazione di biglietti di Banca, e di carteite 
del Debito pubblico, 
Udienza del 18 marzo, 
(Bognito) 

Dalla conversazione il Roccetti avrebbo conosciuto co: 
mb il Genero avensa delle case bancarie corrispondenti in 
Parigi ol in Lione. 

S'incontrò un'altra volta col Genera sulla ferrovia da 
Torino a Milano; ed un'altra. volta. ancora lo trorò iù 
via Burdîa, mentre il Genoro usciva dalla casa del mar- 
chose d'Arvillara. 

XI Roecetti avrebbe di nuovo {rovatò il cav: Gimero in 
compaguia del deputato Bertani al tentro' della. Pergola 
di Firenze, nel gonnaio del 1887, ore presero insito n 
chiaccheraro n lungo di #ffari di Barsa 6 do) contratto 
Dimonseau. Il Grnoro sostenera che quel contratto era 
roviziono per le fininzo italiane , e diceva di voler poh- 
Wliearo un opuscolo. par combatterlo , additando hello 
stesso tempo i rimedii opportuni a ristaurare le capro, 

Il Bertani poi avrebbe invitato il cav, Genero ed il 
Raccetti a recarai ‘all'Alborgo della Luna, dovo infati 
sarebbero andati a cenare ed a far brindisi collo Sciîm- 
pigna all'esito infrattuoso delle trattativa. de) contratto. 

Prina di lasciar Firenze; Il Roccotti avrebbb ritrovato 
fl Genera , chie lo invitò n vontrlo-a' trovare nella na, 
cena in Torino; per raffermate la. fatta conoscenza, 

Aguitiugo il Roccotti ch'egli era copopcluto dal Geucro 
sotto ‘il nome di Luigi Ferdinando Sella, e che ln straso, 
Genero gli avrebbo fatta una visita nell'alliggio di via 











ERZIATTNTE 























‘Acondomi Albertina, n; 81, presso la vedova Guerra. 

Tn tale occasione il Geuero, saputo dagli esperimenti 
cho ficava îl Roccelti per riprodurre È biglioti di Basca 
colla fotografia, gli avrebbe offerto non nolo i biglietti 
necessari per la'riproduzione, ma ancora un lcogo 
datto per quelle operazioni nella sua casa istossa : in 

conseguenza del quale invito il domestico del Genero di 
lla pochi giorni sarebbe andato s'ehianiarlo ‘0 lo 
vrebbo condotto în una soffia ave bi Doriano gll'oc- 
correnti meccanlami, ed ove fsco lo primo esperienze 
della sua criminosa indastria. 

‘Temendo; però che qualcuno avesso potuto indovinare 
ciò cho ni faceva in quella soffitta, «il Bernooco d'inca- 
rico del Genoro ni sarabbo messo a cercare altro allog- 
gio e l'avretibe infatti trovato nella cascina Lombriasco, 
dove. si trasportardrio, i méccaninmi“ e è negative foto- 
‘grafiche nel giorno 'sfesuo în cuì v@lific'i1 Roocetti ar- 
restato, 

Nel costituto dol 27 'aniilo 1807, 1l Roscetti fra le 
‘altro cose narra che in giorno egli e 5l cav. Genero si 
farebbero recati. dal fotografo Montabone!n farsi fare i 
loro ritratti sopra, una tavola sola: 

Ta uds delle ultimo xoro del \carnovalo di quell'anno; 
1l'Rovcetti vestito da ufficiale delle Guide sarebbe! a 
anto nl cato Bifn, dove: per coso: trovò, tro impiegati 
della Banca nazionale in compagnia di due ballerino del 
‘textro Regio, fiorentine, di T anni circa, in mezzo allo 
‘quali: prese posto © si assise alla menta, 

Di quei tre impiogati della Banca. Nazionale duo 
rebbero stati appinto quei tm di cui il Roccetti ave 
giù parlato nei! costituti. precedenti, vale a diro cor 
Bertoià Giuseppa 6 Crodero o Cordara 0 Crodar 

Ii Genero poi, il quale non voleva supero della spen- 
dita doi falsi biglietti per timore dì compromettere), gli 
avrelbe procurato! un abboccamento, col Bertolò; che sa 
robba uscito în queste parole: Ogni trenta. liglietti. da 
‘E. 1000 che ella mi darà, io darò a li dieci biglietti 
della Banca d'igual valore. 

Nei successivi costituti del 28 e 90 aprile, 4,7, 9 
14 maggio del 1867, il Roccetti conferma le favoloso, 
‘matrazioni sovra esposto, aggiungendo altri ragguagli ed 
‘altre particolarità. 

‘A ‘questo punto il cav. Guglielminî, rappresentante il 
P. Mi; con dignitoso el assennate parole fa, osservare 
como i fatti narrati nogli accennati costituti siano stati 
in gran partà o non provati, oppuro rmeatiti. assoluta 
mate, od abbiano, cagionato l'arresto di ouorerolissimi 
cittadini; quali ‘erano appunto gl'mpiegati della Banca 
Nazionale, montro è ancor dubbio se anche altri indi 
vidui ‘innocenti rom siano detenuti per causa’ delle fa- 
ole raccontato dal Roccetti. 

‘Accordato il solito riposo d'un'ora e riaperta l'udienza. 
allo ora dîe pom, si proseguo la lettura, dei. costituti 
dol Rocoett, cioè di quelli in data 15 e 87 maggio, 11, 
11, 16 0.28 giagno e 5 loglio 1867, nei quali si conten- 
‘godo altre riselazioni cd altre narrazioni meno interes: 
santi. 

L'udienza’ è: Jevata alle oto 4 pom. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Tl Consiglio provinciale di Torino è convocato 
in sessione straordinaria pel giorno di Junedi 21' 
corrente, allo oro 11 112 antimerid., per. delibe 
rare intorno ai seguenti oggetti 

1. Comanicazioni governative del Prefetto Regio 
Commissario. 

2. Nomina delle Amministrazioni degli Ospizi 
dell'Infanzia abbandonata (art. 1 del'nuovo rego: 
Tamento approvato con. D. 21 dicembre 186 

3.,Concorso por la costruzione di una (ferrovia, 
pel S. Gottardo. 

4. Nuova domanda Colli: per modificazioni alla 
concessione’ già fnitagli di costruro sulla strada 
provinciale una ferrovia da Torino a Rivoli. 



























































5. Conto consuntivo della Provincia. per l'anno | 





Notizie Commerciali | 1500 e recinama, limite 


Ed alla scorta ho 
800 ett.. Salonigu rosso, 1221118, a lire 








mansignia, 1î marzo; — Frumento, 
Continuando la mancanea di importazioni, i 





1868 (Relazione della Commissione esaminatrice). 
6. Concorso; della, Provinoia per l’Esposizione 
industriale in;Torino nell'anno 1672. 





Si dico.che, non potendo la Camera occuparsi 
tosto dei' progetti Andnziari dell'on. Sella, avendo 
la stamperia della Camera; chiesto almeno venti 
giorni per: la stampo. di, tanti progetti di logge, 
Sella. chiederà che In Camera gli accordi di met- 
tere in ’estouzione coll'aniio nuovo: tutte le sue 
proposto. i 

Ove la Camera rifintasue ‘tale ‘antorizzazione, il 
Ministero bi dimetterà od interrogherà gli elettori. 

Il ministro Sella feco cessare le indennità che porce- 
piva la Commissiono contrale per l'esame dei ricorsi con- 
tro le tasse sulla ricchezza mobile e sul macinato. 

‘Erano indennità considerevoli : un paio d'ore di occu- 
pazione e delle. grnaso propine: 


‘Alcuno, consigliava di ridurlo, l'on. Sella le ha abolito 
affattò. 





Parigi (Nostra corrispondensa) 
18 marso (sera). 

Il principe! Pietro | Bonaparto partirà solo il. 19' per 
Tours, nei cui alberghi, pieni di forestieri. 0 corriepon- 
denti d'ogui genere, s'incominciano a respingere per di- 
fotto d'alloggio i nempre crescenti ospiti che giornalmente 
vi arrivano dî tutti i paesi del mondo, 

Il principo' Pietro non si mostra però (gran fatto 
preoccupato della. sua sorte futura, essi direbbe qua 
soddiafatto del lavoro dei giudici intrattori (che portavo 
invanzi oltre ottanta; deposizioni testimonial, a di buon 
umore, poichè l'altro giorno ad un amico giornalista; 
che sî lamentava secolui. pel timoro di: non: poter tro- 
vare alloggio. per assistere a tutte le peripezie del suo 
imminente processo, rispose tutto gaiamente: 

< Almeno io sono sicdro di trovare colà un ampio al- 
loggio presdò' Il direttore delle carceri. » 

Incomibciano ad arrivare 1 primi dettagli sul grando 
fatalo duello di Madrid, in cuì i ‘duo regali avversari 
icmbrani, esserui mostrati molto decisi ed accaniti; Sem- 
bra che l'Enrico, tenesse a provare col fatto le' suo ton- 
denze e dichiarazioni repubilicano. 

Ogoun sa che Earico di Borbone, duea di Sivigl 
secondogenito dell'infante Francesco di Paula ,, duca di 
Cadice e zio della regina Taabella ,. si mostrava. molto 
rritato della condotta ed) ambizione. del Montpensier, 
ma nessuno si sarebbe aspettato ad un odio sì vivo con- 
tro l'aspirante alla Corona di Spagos. 

Enrico dì Borbono era. nato il 17 aprile 1828. Vi 
‘ammiraglio delle flotte spagouole, venne dimesso; da 
sua digrità d'Infante di Spagna con renle docreto di 
TI marzo. 1807, perchò in odore di tropno liberalismo 
‘a tendenze repubblicane. D'allora in poi s'ra ritirato a. 
! Parigi, dove si trovano i suoî quattro figli nella più 

grande costernazionealla lettura, del aeguenta dispotio. 

« Il duello ha avuto luogo ad $ chilometri dalla ca 
tale presso Alacon, » 

I diollanti estrassero a sorte n_chi doveva tirare 
primo: È 'questa favorì Enrico di Borbano. 

I Montpensier mostrò subito molto sangue freddo, 
clé sorbò) durante tutte lo ripetute provo. 
|). Alla prima i duo avversari si collocarono a 10/meti 
l'uno dall'altro senza nessun risultato. Si avvicinarono 
9 metri senza: punto feriraî, 


Alla terza prova, ridotti ‘8. soli $ metti di distanza, 
don Enrico sbagliò il colpo, ed il Dica, invece! 10 colpì 
nella parto del eranio ‘soprastantò all'orecchio sinistro 
stendendolo/a terra morto: 

A talo vista il Duce, rimasto; fino allora. freddo ed 
impassibile, rimase talmente. commosso ed ccuorato, che 
gli dovettero subito fare due cavato di vangu 

Furono suoi testimoni i generali Cordoba e Alo- 
minoe 

Mentre don urico era assistito dal’ repubblicano 
Santa Maria e dai due deputati repubblicani di Siviglia 
‘Atdrea Ortiz e Federico Rubio. 
























































DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
n 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 14 marzo. 

I deputati Papm e Mieeiardì presontano lè 
loro dimissioni. 

Sî annunzia Ja nomina. dell'onorevole Lovito 
& segretario generalo, del Ministro d'agricoltura. 

1l deputato Ampromi interroga il Ministero -so- 
pra la voce sparsa clio il Governo Ingleso nbbin 
inviato una nove da guerra nel porto di Terra 
nuova in Sardegna , onde proteggore il smo vico- 
console. Lanzi risponde essero falsa tale notizia, 
la nave essere atata inviata por recare dispacoi: 
ora essere ritornata a Cagliari ; d'altronde il Go- 
yerno italiano avere forze sufficienti. per proteg- 
gere, occorrendo, î rappresentanti delle potenze 
estero. 

L'on Fossombront: chiede al presidente del 
Consiglio îl motivo del ritardo nella: presentazione 
del progetto di legge per la riforma della Guardin 
Nazionale. Tl Ministro risponde presentando il'ri- 
chiesto progetto, 

Vicno in discussione il progetto della legge! re- 
lativa ai benefizi e cappellanie laieali in alcune 
provinele. 

Sono fatte alcuno osservazioni circa il progetto 
sulle cappellanio da Mont. Approvansi gli arti- 
olî con lo aggiunte del Ministero. 

Dopo le domande di Comin « mMorght sulli 
costruzione della banchina nol porto di Napoli e 
sulla ripresentazione del progetto per la cessione 
quel municipio dei terreni annessi a Castelni 
cui diedero qualche spiegazione Aetom o Sell 
approvaronsî gli articoli di quattro altri pioge 
d'interesse, minore, 

Accettaronsi le conclusioni della Commissione che 
respinge la convenzione: stipulato. fra ‘Ia. cessata 
privativa del gcinoco nel casino del bagni di Lucca, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 






































Fironzo, 14 marzo. 

‘Senato — Lanza, Castagnola, Gadda e Raoli 
presentano alcuni progetti di legge. 

Lauzi domanda al guardasigilli se abbia inten- 
‘sione di promuovere l'abolizione dell'arresto perso- 
nale per debiti. 

Rneli dice esser favorevole a tale abolizione, 
n non poter dir nulla in proposito finchè non 
abbia interpellato 1 ininistri suoi collegh 

Ginori legge i decreti di nomina di 15 muovi 
senatori. 

Discutesi il progetto pev lo scioglimento dei 
foridi veneti 

Chiesi dichiarasi favorevole alle idee ‘inanife- 
state dalla maggioranza dell'ufficio contrat, 

Parigi, 14 marzo (notte). 

Fino:a ieri la (Francia non ‘ricevette risposta 
alla sua nota dal Governo pontificio. 

Notizie dn Roma di fonte certa dicono’ che a 
nota francese del 20 febbraio non ha lo. scopo di 
impognare il Governo in nn passo officiale contro 
l'infallibilità del Papa. 

La Francia domanda d'essere intesa, per mezzo 
di un suo mandatario; speciale sulle questioni sol- 
lovate dalla pubblicazione del 31: canoni che con- 
tengono uno specie. di teoerazia e 
dottrine;e principii del! sillsbo 1864: Il governo 




















assumono le | 





ignovava tale pubblicazione allorchè formulò la 
‘sug astensione. verso il Concilio colla circolare 9 
sottembre, e quindi colla dichiarazione Dari in 
nanzi al Senato; 

Il Governo; credeva allora che il Concilio limi- 
torebbosi all'esame di questioni puramente roli- 
gioso: Questa speranza manifestata dal discorso 
imperiale'all'apertara delle Camere, rimase delusa 
dalla pubblicazione dei 91 cunoni che sono una 
rottura violenta contatti i principi dei Governi 
© delle societi moderne , e una violazione h cui 
nessun Governo, d'Europa può adattirat. 

Madrid, 14 marzo. 

Cortés, — Pim: disse che la plsbaglia, gridando 
abbasso la cosciizione, lo circondò e gettogli cone 
tro dello piotre; dichiarò clie simili diniostrazioni 
non saranno più tollerate. 

I repubblicani Soler 
sponsabilità dell'accaduto. 


Domani a mezzodì avranno’ luogo i funerali di 
Enrico Borbone. 




















ni declinano ogni re- 








Londra, 15 marzo. 
Camera) dei Comuni. — Gladstone rispondenio 
adi ina interpellanza di lord John Mannerà disse 
chie il'Governo presenterà giovedì un bill per tu- 
telare la vita ed! i beni del privati: in Iulinda, 
Questo Vill modificherà le leggi del 1888, 1947; 
La libertà individuale rimarvi intatta, ua 
no giudicati senza intervento del giurì i 
aitti pella detenzione illegale di armi & polveri 
TI dill'sarà messo in vigore soltanto nei distretti 
ove.fù proclnmato lo stato d'assedio. La stampa 
sarà processata quando ecciterà il popolo a com 
mettere disordini: 
























Liton propone un voto di censura. 
contro il Ministero per la destituzione del sceriffo 
di Monaghan. Questa proposta venne respinta con 
198 voti contro 118. 








app L 
PATTI DIVERSI 
Sarre 

Lettera di Guerrozii. — L'ilistte PD. 
Guerrazzi invia al direttore della. Gaseetta di Milano 
la seguente lettera che noi pubblichiamo; 

Mio riverito ‘signore, 

Giuseppe Garibaldi scrivendo la Clelia onorò il mio 
nome più volte; di ciò gli rendo grasio. Tuttavia mi ot- 
corre dirlo come l'egregio nomo; citando por epic nfe 
tia tratto dello: mie opere; od erranso traserivendolo, 0, 
‘come/oredo. piuttosto; commetteste-lo svnrione il ti= 
grafo Rechiedei (di cui la. edizione dichiaro în ogni altra 
rta accoratissima)., Portanto io scrissi e mantengo lo 
scritto: € passiamo in punta dî piedi sn questo mucchio 
di fimo è di sangue, clio si chiama papato = © non 
* passiamo in punta di piedi su questo mucchio ii limo 
è di sangue, che ni chinmin popolo. » 

Diavolo ‘se tale avessi scritto, come lo avvibbe citato 
il Garibaldi, e'come poteva deftarlo io, che viopalaro 
riacqui, e popolano mi mantmui, o fondai Società pope» 
Jari; @ tuttora presiedo' la Fratellanza artigiana digli ce 
peri Tivornosi ? 

La prego di nubblicare questa mis, perchè viviamu in 
tempi noi quali sì respira più calunnia, che art: © qui 
fo punto. 

Fitto di Cecina (Toscana); marco 1870. 


Affimo suo 





























Le donne e In parola. — 
che tratterà stassera nell’Anfitentro di chimica la sign ra 
Ester Sezzi, è. che le attirerà, come al solito, un nume. 
roso.e colto uditorio, poichè essa. ha la virtù di farci 
passare in quaresima delle ore più gradevoli che non si 
passiuo nello fusto carnosalesche, © colla d 
queste vi vuotano la borsa e quelle riempiono di belle 
coguisioni la mente. 








| Comino Giusepre, gerente. 





st Bordianala 1901186; liro 4. 








95 80. 


‘pressi dei graui sono piuttosto:fermi, beuchè | 2910 — Danubio, 126/121, lire 26 25. 
il'nostro mercato non goda grande attività. | 809 — Idem, /1261128,\lre 27, 

Si è notato questa settimana le seguenti |, 960 — Marianopoli; 196194; lire 81. 
compre : 2720 — Salonique bianco, 198/118, des. 


640 ett. Rodosto duro, 130/198, lire 30,30, 


4000.— Marianopoli, 188/184, lire 29. 1600 — Paloni 


1600 — Ira di Galata, 198/124, a lire | aprile, as 
288718 

2100 ott. Danubio, 123/118, a liro dA hO. 

2600 — (dom, 124r119;a ice 94; | | 


1660 — Tiom, 196/148, liro 98. Malato 


“Aman; a ;lire 87. 
198/124; don: marzo ed 
sicuranza di 1.fr,i (dichiarazione por 





4 primi 15 giorni della designasiono del ne- 
viglio a fe. 20/50.) 


per.160 lei, sconto 1 per #10 al 





depontto: 

sn porge Er Ecco qual è atato il movimento, dol. grant 
2 sn iso nn ad 50, | nti Docks depositi di Marnglia : i 

4800 — Polonia, 1981194 merekto fermo | Stockial + marzo METIN 


con assicoranza, di 1 fr. nu giu- 
E (gno, luglio © agosto, n. liro 39. 
1600 — 1rka d'Odenna sapori, 128188 | gigia 
rica di Galate, n28191,1 98 68, 

‘Rodosto duro, \901186, lira 11, | Stock 
Taow inferiore, 127124, 1ire 27. | 
Polouia; 128) 124, lio 28:73 09), 
Danubio, 196181, lire, 86 25. 
Polooe, {8 131 mercato ferme 


DA Dip eo 





Entrato dal {/a1.!0 marzo La 1,643,%97 





Totale; lil, 8,852,\01 
Ual Bat 10 marzo» 595,900 





all'll marzo uit. 7,209, 608 





Borsa di Genova, — 14 marzo 1870. 
Alta aostra Borsa ‘d'oggi la Rendita ‘tar 
piego, n | na fù contenta per cotani di 7 60 


ads0 — Fela 128124, den. aprile © 
jo. Lita 28 50. 

800 — Danubio, 125122, teo 7. 

— fa6m, 198/118) lire 25. 

Tiom, 1911118 ico MI BI. | 

Tom, 196/121, liro 26 29. 

Idem (165118, ire #85 | 

Irma ‘di Galato, 1981184, 1.18 30.1 

Tria d'Asoff; 198{124, s 1,29, 1 








Tia di Odessa, 19888, a leo È 
38 10. dro 


Bor dia tioae: ai conteattò da liro 67 80 
257 08 

1 prestito NaxionaTo era negosiato di Il 
Bi 99 a 84 75 per contanti 0 per fine mese. 

Lo azioni della Banca Nas si negoniarono 
4 2120 per contauti e p. fine iso, 

#1 vegoziaruno |a puioni de! Credito Mo- 
biliare a (RI per fino mese; 

Le azioni Tabacchi negoziato a 679. 


aogli alt] tiboli uan i conchinsoro or 








‘Francia )ettora 103 25, denaro 102 95. 
Londra a vista 28 04, denaro 29 97. 
Le monete da venti lire si negoziarono da 

lire 20 GI n 90 62 per contanti. 
Sconto sull'Italia 5 per 010. 


Borsa di Milano. — 12 marzo 1870. 

Quetta mattina la Rendita esordì a 57 75 
fino corrente e 58 1b fine aprile prossimo. 
Dopo si spiegò a 67 70 sui corsi di Firenso 
‘ancor più bi ma giunto il corso d'aper- 
tura di Parigi in aumento di cent. 20, qui 
riprese a 57 77.112 fine corrente. 

1 Prestito 1866 valeva 85 15 fine corr. 

Lo Desnaioli valevano 402, 

La Azioni Meridionali sono tenute a 391 
‘@ le rolativo Obbligazioni a 180, 

I Buoni Meridionali a 429 în ero. 

Lo azioni Tabacchi si pagarono 679 f, corr. 
&le relativo obbligazioni a 469, 

Tio obbligazioni Ecclesiasticho ‘a 76 20. 

1 30 franchi valovano da 20 62 a 20 61. 
“TFrancia sì pagò da 109 05 = 102 95 avi 
‘ntameno-2 Hî. 

1 -Londra si;negoziò da 25 788 46 80.0 
tre mesi e S 010. 

Il Vienna a £05 Ita tre mesi o 5 010, 

Il Francoforte a S149/6 a (tro mesi 
2300 











Borsa di Firenze del 14 marzo 1870. 


Rendita lettera — 7% 

+ denaro — 0788 
Qro Jottera, — 00 
» dengra — 20,88 
Londra lettera a tre mer -/— 25/78 

* denaro id - 57% 
Francia Tottora — 18T 

*  donaro — 107,90, 
Qhbliguzioni Tabacchi — 107- 
Preatito Nuxluuale 8620, 85-10 
‘Azioni Tabacchi 677 — 670 = 


1 Banca Nas. dol Regno d'Italia. 2840, 





Camera di Commerelo ed & 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
15 marzo 1870. — Foali pubblici. 
Cotiolidato 5 010. Contratti del matt, fn cont. 
8755/35 65.65 65/65 (67 57 8) DT 55 
08 58 5570 65 (57 00). 
Corso legale, 57 57 18. 
Prestito Nazionale 1868 5 010, 9. d. mine. 
P. 85 20 85. 
Titoli perl'ause ecclesiastico: O, d. m, fn e. 
"8.79 in lig. 79 79,05 pel 81 marzo. 
Azioni Regia Tabacchi. O. del g. p. in con. 
678.. O. d. m. in lig. 676/50 pel 91 marzo. 
Cartelle del credito fondiario (8. Paolo) C. d. 
mi in c, AIR. 
Obbligazioni terr. moridionall.O. d. m, in c, 
178. 
Porsa d'orù da La dé, 3050 a dî 61, 


BORSA DI TORINO. 
dol 15 marzo 
Rendita, corso legale ribasso 
sent.17472 sulla borsa precedente, 














MERCATO DI PINEROLO, 
(Nostra corrispondonea). 
18 marzo. — Il mercato di questa otta 
fa alquanto debole 6d i prezzi rimasero quasi 
atazionarii. 








MERCATO, DI CASALE, 
(Nostro corrispondanani. 

II nostro mercato in questa. ottarn conti- 
nuò nd easere animato e quasi tatti i pr: 
tesero ad un lieve ribasso, 

Prezzi dei corcali venduti in questo 
dall'8 III marco 1870. 
Frumento la perogni ettolitro 1.19 <5 





tità 








lata » "1850 
Sogala » » 1219 
Avena » » 10 
Riso. 1° qual. . » 81.95 
Idem Sa . srt 

Moliga 1% qual. . 2998 
Tdem 8.a id. » » 985 
50 quint. Legna forte daL. 3 70 a 8.10 
40 » 10 dolce di» 3—-a 270 
30, » Fimo dan 9—a 6— 





9 » Paglin da» A70a 850 
Îl quintalo. 


100 ett. Vino per ettolitro da I, 21 a (8. 
po 


Parigi, 14 marzo. 
( Ohiusura della Borsa). 


‘Rendita Francoss, + Ut mt 
Rendita Italiana 5 90 fine meno = 55 90 


Valori divorsi. 





Eccovi dunque il solito latino delle vendita 


e doi pressi 
238 ettol. Frumento dal. 
Gi» Sogala das 
I = Moliga div 








lo tstitra 

108 mir. Patate da lu 
777 » Castagnosecche » 
108 1» Trifoglio seme da 
îl miriagramme, 














Ferrovie Lombardo-Veneta ——.502- 
| Obbligazioni idem lgs 
Ferrorie Romane Sr 
Obbligazioni idem Zia 
Ferrovie Vittorio E:man, 1868) — 15975 
' ‘Otbzion feccia Meridionali — 172 50 
40 66/n 19 87 sull Yealia, — 818 
Ti gi a 1898] Greta Mobiliare France — 276 — 
1057 a 10 —|' Obbligazioni Regia Tabacchi _— lî8— 
Azioni idem 
105a 070 Vienna, 1 marzo, 
20 a 23%0 Cambio su Londra ll 
a_- 0 Londra, 1 muarso. 
Cousolidnti Taglesì — SLIM 
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nera.15 corrente alle ore 8 pomerid,, l'avv. A. S. Garelli 
fari la ima 5° lezione nella quale' tratterà : 
Della risersa metallica. 

@ Società Ginna — La Commissione 
d'Atmministrazione Ha determibato (che lo lezioni gi 
stiche da impaîtirsi. slle scuole Giunasiali ‘@ Teeniche 
avranno principio lunodì 21, ‘quello dulle scuolo gra- 
tuite domenica 27 marzo. 

Lo insérizioni degli allievi per 10 scuble gratuite a- 
vranno luogo nei giorni; di giovedi 17, domenica 20, (e 
giovodl 24 corrente dalle: ore 5 alle 6 pom, 

La biblioteca del Duca di Genova, 
nota anche presso, gli stranieri, ebbe nd acquistaro 
nuovo lustro per la stampa di un' suo manoseritto, con- 
tenente duo Memorie, adatto sconosciute; di J. A. Hîo 
‘de Caligng, colabre ingegnere francese, tenuto in crando 
‘stima ds Vanban. 

Sin dall'anno scorso. lo/Spectafeur militaire parlava 
con lode di così fatta pubblicazione, ma più esplicito 0 
più esatto è il giudizio che viene di darne Laharre Di 
parcq (direttore degli studi nella scola militare di 
Cym), in' ina sun lettera al colonnello V.e** 

I'Îlustre scrittore, rilevati i punti tutti. pei quali le 
Memorie del Caligny meritano considerazione, aggiunge 
Îa seguenio nota, che daremo volta in italiano: editore, 
sip. Ripa di Meana, alla cui direzione è affidata la 
ricca e celebre Billioeca militare del Duca di Genova, 
Ha premesso (alle operotto del nominato ingegneri), una 
molto perfetta notizia, la quale cuenda e migliora lo 
adnitto dell'Augoyat, il che è tutto. dire, perchè questo 
dota cà colte clomelto fu sn indagaore di più 
sottili. 

@ Un'opera d'arte. — Il proî, Ririco Gambe, 
quall'insigne artista della nostra città e della nostra Ac: 
cmdomia che già dida all'arte tanto @ si fortunato tele, 
ha finito testà ui suo quadro di meravigliosa granderza, 
cho avendo i disogoo © di pittora, nin ha, 
‘x nostro. aveifo, che us solo, un inreparabilo’ difotto, 
‘quatto di essere destinato ad adorare sale non ita: 
liane. 

Quando D. Luigi 1 re di Portogallo venne in Torino 
a far visita all'augusto suo suocero, da principe bennato 
‘a cortose valle visitar. quarto era di notevole in Torino 
nelle ‘arti, nello industrie, nello scienze. 

Venne tn dì condotto da nobile e' gentile persona all 
atudio del prof. Enrico Gamba. 

‘AI principo portoghese piacque assai l'ictistà pitmon- 
tese, nasnissimo no lodò i quadri, 

«Foresto qualelie cosa per me © per lì imja reggia? » 
Ghieno il Re all'artista. 

T prof. Gamba cubo a scegliore fra duo soggetti: il 
primo (eri; Bentrica di Purtogallo nell'atto ché sbarca a 
Villafranca per andir syosn a Carlo Il di Savoîa il 
secondo, la fondazione dell'ordino della 88) Annunziata, 

Ta scelta non poteva essere dubiia por un crtista 
cho è pur uomo di spirito. Il prof: Gamba, scelso il pri- 
ino soggetto: 

Ta grande tela fu: condotta a termino pochi giorni or 
s0n0; fra brevi nettimano essa verrà diligentemente nv- 
volta ad un cilindro, itca,sata con graude cura dal mo 
lidatre autore, condotta: a L'ebona 

Ma fino a venerdì venturo essa tiuane esposta ‘elio 
studio dol prof. Gamba , în via ‘Accademia Albertina , 
n. È: chiunque lin affetto per l'arte, chiunque acini: 
rando una stupenda tela crede pur di enofarao l'autore, 
si rechi ud osservar quella graudl'opera d'arte che lasc'a 
Italia per lontano mai auniche contrade. 

E noi apirinmo che come în Fr 
tale che distano aimmmirazione, in Torino; vi sarà un ac- 
fista fotografo che saprà o. vorrà darci una riprodu- 
‘zione di quali quadro che è perduto per l'Italia, ma gua- 
Qignato por l'arto. 

‘Abbiamo a discorrere del meriti artistici del. quadro ? 

‘Abbiamo a dirne la squisitexsa del disegao ? 

Olii oserebbe nogare mei quadri del Gamba una 50 
provdente esattezza; di disegu 

‘Avremo a parlare. dell'esattezza. storica del costumi, 
delle galco, avremo a cercar gli affetti che si leggoui 
impressi sullo cento e più figure del quadro ? 

‘Non faremo mulla (li ciò; fnmanzi alla dell'opera del 
Guniba è povero il nostro giudizio, è meschino il nostro 
elogio. 

Diciamo al pubblico « Andate cd osservate. n 

i Teatro Regio. — Questa sera ‘il Favorito , 
gotto lo /spoglie del cavaliere-artista Cotogni, si presenta 
al pubblico del Teatro Regio. 

E come ammaliò , secondo il signor Gualfardo. Berca- 
novich, l'animo © V'alterigia dell'imperatrice Elena di 
‘Russia, così, vogliamo sperare, giungerà ad essero gra: 
dito al pubblico del: Regio. 

eri! sera gran folla nl Gerbino : si rappresentava la 
‘Legge del cuore, commedia nuora del Dominici, Pincque 
‘ma non fanatizzò ; argomento vecchio, scene nuove, ‘ose: 
eusione perfetta. 















































































Ouservazioni meteorologiche fatte. nell’ Osservatorio a- 
‘stronemice di Torino a metri 276 vil livello del mare. 
14 marzo 1870. 
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Stato 
itivosierioo 


Fensione del vap. 
ja millimetri 





cm 
delle osservazioni 
[Umiaità relativa la 





\sereuo 
eremo 
[sereno 
(sereno 
Isereno 
lsereno 
minima + 1,5 
massima + "10,0 


O 
vere 





csurea 


Tomperatura estrema al 
in gradi centesimali 
Aqua caduta millimetri 0,0 
Temporatura tnioima della notte dol 154 (2 
Bollettino! astronomico dell'Osservatorio ili Parisi 
(Tempo medio di Roma) 
36 marzo 1870, 
Nascore dol Nole, oe 612 — pasngzio al miei 
dino; ore 19 18 — tramonto, ore li i 
Nascoro della Luna, 5 9 sera 
Tramonto, ore È | matt. 
Giorno della Luna lix 


nodi | 








Goupîl fa delle | 








Morti denunciati all'ufficio (dello Stato Givite 

‘giorno N marso 1870. 

Gavaltora Anna, d'agni 78, di Racconigi — Bordiga 

“Tommaso, id. 78, di Cellorengo (Asti), pollaiaoio — Alari 

Luigi, id. 44, di Torino, calgolaio — Lachlli Carlotta, 

fi. 58, di Montiglio, cuoca — Ospetti, Carlo, id. 6, di 
ino, loloratore — Più 5 minori d'anni 7. 




















Nascite dichiarate all'ufficio delta Stato Civ 
il giorno Ti marzo 18%, 
Masthî 15, femmine li — Totale 30. 





SULLA SICUREZZA PUBBLICA IN TORINO 
È SUO REGGENTE 

Cossate or ora le grida di tripudio, del grandioso e 
brilianto carnorale Torinese, non ricseirà discaro/ n que- 
ati patrioti citadint Il volgere ua pensiero alla sicu. 
terza dello loro persone è proprietà. 

Pria di tutto; torna di non licve consolazione’ lo scor- 
gero come in questi giorni la stampa vada di frequento 
occiipandosi della. pubblica sicurezza, ‘enon s'ha dubbio 
cho du siffatto pubblicho ed illuminate. discussioni, non 
he nasca un bene sempre preziuso da tenersi în. sommo 
conto daî nostri legislatori e governanti. 

La sicurezza. pubblica, questa paroia che.in sè at- 
tirnccia il grandioso edifzio vell'ordino sociale e! cha già, 
preoccipò i più (istinti atatisti d'Europa, trovasi pure 
oggi illo studio presso il nartro. Governo, e vuolai: ora 
oredero cho tina legge taggia, adatta al nostri trmpi, 
venga finolmento a provvode'0 ai bisogni del paese. 

Giù prowcsso (otrisso in campo : queli soro le con: 
dizioni più casenziali © necessarie dirette d'una ‘perspi- 
cico' sorvoglisuza sui malfattori, ‘alla cognizicne più 

pronta dei renti e quindi alla sollecita acoperta de col- 
pevoli?, Che l'autorità superiore di S: P. Îa quale ‘è chia- 
mata alla direzione e disimpegno di sì delicato e: gra 
vissimo \ifficio ,, ‘abbia percorso regolare carriera nelln 
polizia n differenza di cortuni che vogliono farla da dot- 
tori e che, digiuni di 8. P., fi 
vantando il loro grado superiore, ottenuto! di sbalzo per 
fasoritismo, © di codestoro molti pus troppo ve ne sono 
sincora nell'amministrazione di cui trattasi, che sîa do- 
tato di speciale intelligenza ed attività, non mai disgiunta 
da aricchiata cuestà , che conosca bene 3a persone , le 
abitudini ed i costumi del: parso , 0! che in fine l'azione 
fa sîa sempre indipendente e non mai dettata da pas- 
sfoni 0 capricci politici, o won, dèl'potere superiore j ma 
per ottenera siffatti risultazionti , non è egli necossario 
musi indispensabile, ‘00 non dovere d'ogni cittadino; il 
contribulrne pur sun parte ?. Non è egli debito di tutti 
‘1 condiuivare, alla prevenzione e repressione dei delitti, 
prestando ciascuno’ l'opera sun agli agenti dol Governo, 
come praticasi presso le incivilito e libere nazioni, poî- 
‘ehé în' fino a chi tocca ji maggior interesse pel mate 
‘nimeato dla pubblica tranquillità 60 ton a:chi ne ha 
il biezofizio ol il danuo? È qui von giova il dissimo- 
larlo; poichè non rare volte nî vede l'autorità intelligente 
è relanto pel pubblico bene, nell'adempimento, del ‘pro: 
prio ministoro trovarsi sovente a fronte, migliaia di cat 
coli, suscitati dall’gnoranza, da pregiudizi o particolari 

Lintarensî , recandogiisi talvolta perno a delitto Îl pre 
dero in straordinario clscostanzo energiche nifsure a tu 
tela dell'ordine, della sicurezza del cittadini , e loro 
proprietà. 

Beu daro è doloroso egli è perciò quando vediamo 
individui che von s0Jo colla voce, ma colla penna. si 
danzo cita di creare od scercacere i restanti pregit- 
dizi di risvegliare: antichi rancori indegni di 
libero passe 

81 pari testà: dell'abolizione | del corpo dellé. guardie 
di pubblica sicurezza, col pretesto'di soprus', di ni 
utbitrari, n Dio buono! un falso arresto? E chi son 
citò 0 non ha errato in vita sua? Chi è quell'uomo per 
‘quanto anesto egli sia, che dopo avere consumato tilta 
Ja ‘ua più bella vita a tutela dell'altraî sicurezza e pro- 
prietà non si senta. amsreggiare il cuore contro la ‘1o- 
città cho educata da intemerati apostoli: della libertà, 
lo ricompensa: non di rado con odio e disprezzo? 

f die pure che le guardie di pubblica sicurezza siano 
divenute malviate nì popolo; ma da qual' popolo, di. gra: 
gia so non ilu quello, ineduoato ed’ ignorimto cui. în 
plauso l'oz'oso e vagabondo, ed I cul preg'nidizii sono 
messi a partito non solo dagli oppositori dell'attuale 
ordino: di cose ma da altri ancora pei loro ben notissimi 
fini, ceteando così ogni mezzo per. paralizzare Il'bene- 
fico influsso del Governo? © sebbene ron rare volte: di- 
verso sia lo scupo di codestoro tuttavia. nelle. attuali 
speciali circostanze cercano ‘d'andaro! l'accordo, onde 
‘con maggior forza osteggiare il Governo; per cui ron 
vhs pol ‘a stupirsi so talvolta l'enssto operaio, rotto il 
peso di tali obbiezioni, sì trorî incapace. di distinguere 
, {ea i consigli di chi lo/ndula per. servirsene. d'stro- 

manto allo sua passioni edi chi vorrebbe aprirgli; gli 

cechi e sollevarlo allo stato. di libero ed onesto citta» 
dino. 























































































| E questa vittoria si otterrà. solo) con una’ generale 
truzione massime fra gli adulti con serali scuole ed 
‘altri congeneri mezzi. 
Ma qui accorgendomi di essermi troppo forse allonta- 
nato dalla meta prefissami, sebbene sì vasto sla il campo 
| della materia di cui sì tratta, tosto fsccio ritorno sul 
terreno traccistomi, toccando solo ancora ‘di. valo l'a 
tuale condizione del funzionario di pubblica. sicurezza 
oramai divenuto tristissima ue! presento stato di cose. 
Infatti so da una parte gli ata adosso il: flagello dei 
tramuti monti da un punto all'altro del Regno con mi- 
serabili indennità d'altra parto la spada affilata della 
disponibilità gli pende sempro sul capo; gli avanzameuti 
sono d';enuti come le mosche bianche, e ben sovanto si 
vedo tu impiegato padre di numerosa, famiglia che ha 
giù peso i suoi più belli anni ‘a pro dello Stato; e che 
Vicina crcJo la meta desiata, essere. colpito da'un de- 
riale, allo volte originato Dio ss come, che 
senza taziti prenmboli lo mette in disponibilità. per fere 
Îl post » a qualche altro meno anziano, @ cho senza it: 











| tocodesti Warà, como sorente succede, stato da: rev 





siapo n infnato, di sbalzo col solo merito del favoriti. 
sine, "1a petd più amico di chi può 6 vuole. 

Si ragiunga poi le dolorose vicendo \cui vamzio sog. 
getti precltati funzionasi, soza di pugualate, .echio) 
pettato @ afregi diversi, provcuienti, sin #8 prlrava ves 
dotta, cito da divorsi altri dificili momopti di prputs** 
commosioni od altro; & si avrà così un'idea del bel luo 
cl ose, au cui giacciono si benemeriti funzionari. 














Ritornando ora/al mio principale assanto, è conso- 
ante l'accennare come i reati di sanguo. dacchè prese 
1a redini dell'inporiante Questura in discorso l'egfefio 
cav. Bigoami sian da qualcho tempo ristretti ta questa 
città a più picclol iumero tanto nelle ‘aggressioni cima 
nei urti, avendosi Îl più. x lamentare l'invstento alta: 
lari del bo:seggio, di ‘questo! mala così invetorato nelle 
grandi città, qualò perd ei spera non potrà. n mero di 
andare puse gradatamoato scemando mercè l'attiva 0 
spooîale sorveglinvza di onergiche misura prese dalla sa- 
gaco direzione dell'attualo; reggente la 8, P. di questa 
città, ala cuî fina intelligenza ben debbonsi Te recenti 
scoperto © sequestro di clandestine fabbriche di moneta 
cartacen; © qui mi sia: permesso di chiudere la presento 
con un cenno biografico sulla’ persona dell'ottimo per- 
sonaggio în questione, di cui il Ministoto, cominciò a pre- 
imiarne in parte il distinto merito colla di lui nomina a 
reggente questa Questura, 

Vincenzo Rigoami, oriundo della Lombardia (Cremota), 
di quella terra' di svegliati ingegni che. tanti. bomiul il 
Justri diede ull'Italia, giovane ancora già prestava la 
sua opera a pro della patria cou un regolaio servizio o 
che, passato per varie politiche vicissitudini, si noteano 
‘inaî sempre saldo ed attaccato ni principi dell'oriore ed 
ouestà, essendogisi in tompi difiilisuimi. staté ‘aftiato 
missicni le più Importanti e delicate che il Bignami) di- 
aimpogno oltre l'aspettazione, 

Dopo avere inîino. percorso tutti i gradi dell'attuale 
sua carriera, palla qualo è dotato di una speciale intel- 
Jigenza ed attività, veniva puro insignito dell'Ordine dei 
Sinti Maurizio e Lazzaro ed oggiùì Îo troviamo: nd o- 
"dre del merito reggente quest'inportantissima Questura; 
e'ad un sì distinto funzionario superiore che nella no- 
diltà del suo mandato sa attingere là forza. cho dove 
sorreggerlo nel difficile suo ministero © che) a i'm 
parziale osservatia della legge, sa ‘aceoppiarei; la pro- 
donza di una saggia, intelligente applicazione, non mai 
al verrà meno la pubblica estimazione così il favore 

i cittadini, per cui forte ‘allora del aufragio della put 
Uica opinione, Îl cav. Dignami che nell'itorease della 
traniquilità e proprietà altroî, nos vi ba dubbio vorrà 
il Governo del Ro nominare Questore, di Torino, potrà 
coll'opera sua indefessa © mioreè la perfetta conoscenza 
delle persone, delle abitudini © doî costumi’ del paese, 
nrevenire molti disordini @ reati che nol. furono pei 
tompi tentà trascorsi, rimediando puro ad 'alctno irrago» 
larltà od inconvenienti stati lamentati non da molto 
tempo, se pure ciò già non fecosi dalla sua onestà e spe- 
ciale zelo pel pubblico bene, per: ul lodevole sotto ogui 
rapporto tornerà il voto dell’onesto cittadino che, ripo- 
saio più tranquilla la | sua personale sicurezza e pro- 
urietà fa voti ‘onde ni accotori il giorno. che. egregio 
siguor Ministro dell'interno, apprezzando 1 distinti. me- 
riti dell’iuteligeate © lodevole cervizlo di 8; P. diretto 
dall'operoso attuale reggente; vorrà timunerarnelo, colla 
di ui nomina a Questoro della città. di Torino! nell'i- 
rosso dell'ordine, della. pubblica  tranquilità; nonché 
dolla privata proprietà di questa buona ‘© generosa po- 
polazione: 
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LA FISIONOMIA PARLAMENTARE 
Seduta del 12 marzo; 
(Nostra corrispondenza) 

Della lotta presidenziale è preveduto il fine: 
ciò lo toglie assai dell'interesse, I deputati en- 
trano e pochi per volta, giocherellando colla scheda 
rossa su cul hanno da scrivere il nome del dindi- 
dato; quei di sinistra hanno dei pigli fieri di cam- 
pioni che potrebbero vincere e non vogliono, quei 
di destra mostrano fl sorriso ‘insidioso di alleati 
che son pronti a tirar nella schiena n coloro con 
cui dissero combattere. Lanza parla più sorridente 
del solito © che non voglia la sua faccia barbera 
coî deputati d'opposizione: Sella continua in pri- 
vato la guerriccuola d’epigrammi che sostenne nel 
corso della sua esposizione: le tribune sono. poca 
‘affollate, fra i diplomatici fa pompa d'un grande 
interesse alla lotta l'ambasciatore francese, 

Comincia la chiamata per la votazione, Berteg 
ai allanna a far votar regolarmente per: ordine i 
‘deputati: che s'affollano alla tribuna’ como’ scola- 
retti che lanno da‘ andare a prender’ Ta chicca; 
‘qualcuno scappa alla sorveglianza del' calvo depu- 
tato di Pinerolo e vota in barba alla sua dili- 
genza, Le soliede si accumulano, 278 sono andati 
a deporre il loro suffragio, che vi dicevo? La de- 
‘stra la tirato nella schiena ui centri ed al Mini- 
stero col nome di Mari; ma è un pelottone di soli. 
29 fucili che non sono ad ago, Cairoli arriva 
primo colla cifra di 112. Non crediate che sieno 
stati tutti di sinistra a dargli il voto. Molti del 
qentro votarono per lui, in deferenza a quella bella 
e cara individualità, 

Gli avversari’ si riposano, poi eccoli al nuovo 
scontro‘ del ballottaggio. Biancheri trionfa ; una 
quindicinà di schede bianche protesta che dei duc 
proposti non vuole averne nessuno. D'onde ven- 
gono queste seliede bianche? Dalla destra o dalla 
sinistra? Gli uni lo afibbiano ai terziari, gli altri 
agli ox-permanenti ; jo lecoredo dell'estrema si- 
nistra. Vi ha un piccolo gruppo di ‘i 
bitî, per cui Cairoli era un presidente troppo al- 
l'acqua di rosi, 

Sono arrivate intanto le cingiie e mezza, Ecoo 
‘nu giornata spesa in lavori ‘molto utili al bene 
del paese! Non si potrebbe inventare un altro 
modo: di fare codeste elezioni? 

Vero è: che in Camera non ha più nulla d'im- 
portante da fare. Sulla legge dell'esercizio proy- 
visorf' ! disse non si farebbe questione: politica ; 
d'ali, nulla c'è in pronto, Un buon numero di 
deput ti vola n sasa questa stessa sera sull'alî 
della ferrovia, 

Fra una ventina di giorni le grandi dispute, 1» 














sedute interessanti, Verromo di nuovo allora è ati 
dfn 19 fbfonguaia, 





È innegabile che l'onorevole Sella nei due giorni 
in cui intrattenne la Cimern colla su esposizione 
Ananziaria destò in tutti,  anolte ne' suoi avver- 
sfrii, un ‘sentimentò di sorpresa — sorpresa a lui 
favorevole: 

Ognuno si attendeva gravi ‘frasi e disperate pro- 
poste: ci ascoltò invece l'onorevole Sella per ben 
nove ore, in due sedute, mentre la sna parola 
facile, arguta, alla mona, esponeva il: non florido 
stato delle: finanze italiane ‘0 ne additava i ri- 
mediî. 

‘Al dimani della esposizione non si udirono le 
alte grida di binsimo 6 di minuccia che ei erano 
profetizzate. 

La dimostrazione bincarfa che a dotta di al- 
Suni dovea Volar a fuoco la temerità del ministro, 
non accadde neppur per ombra, 

Dopo alcani giorni di titubanza ‘quasi penosa; 
cra gli avversari. del Ministero si fanno vivi an- 
cora una volta ed attàccano i provvedimenti an- 
nuncîati' con unanime accordo: 

© gli assalti vengono da destra/e da sinistrà. 

Ogni giornalb ha il suo programma, ogni, poli- 
tito di gnazetta fa le viste! di spaventarsi delle 
proposte, ministeriali 

Le uniche a non spaventarsi sembrano 
stato le popolazioni. 

In nitn luogo l'annunzio dei nuovi gravami su- 
soitò tumulti o disordini; parlando dell'on. Sella 
niuno lo addita come il rovinatore della cosa pub- 
blica. 

Anolie: noî siamo /‘d'avviso che! se fosse; possibile 
agginstar le' nostre faccende senza il bisogno di 
nuoye tasse, 0 magari togliendone ancora delle 
‘vecchie, sarebbe il miglior partito. 

Pur tropppo che l'on; Sella. non crede: possibile 
di guarir l'ammalato con dell'acqua. zuccherina , 
egli vi propone deì rimedi violenti, vi parla di 
chinino, ed ognun sa quel clio sia il chinino in 
materia di tasse, 

Voi che vi schierate oppositori; avete qualche 
cosa di meglio da offrire, qualche progetto meno 
esattoriale da porre funanzi? ditelo e vi sì farà 
Buon viso. 

Ma se volete gettar giù il Ministero. per veder 
quel ‘che vien dopo, pel gusto che hanno) î bum 
bini rompendo i Joro giocattoli, allora vi diremo 
che quanti desiderano il bene della cosa pubblica, 
quanti affrettano coi voti ‘@ col pagamento dello 
tasse giorni meno funesti ‘di voi pol paese, sono 
stanchi di questi continui cambiamenti di ‘scono, 
di questo succedersi continuato d'uomini senza che 
perciò cambino e si migliorino ‘le condizioni del 
paese. 

— Via il Lanza ed il Sella, ci darete voi di 
meglio? 

sil 

— In questo caso dateci dello saldo garanzie, 





fano 








Il, MINISTERO! DELLA MARINA. 

Scrivono da Firenze alla Lombardia: 

‘Il Ministero della marina è stato ridotto di una di- 
visione: quella dol' Gabinelto che ara\ diretta da ufficiali 
di vascello. Lo direzioni generali scompaiono. © si rico- 
atituîsco il segretariato generale. Quasi quasi fo stare 
per diro che tutto il Ministero potrebbe casero soppresso 
e riunito come una direzione generalo al Ministero illa 
uerra. Questo ha saputo fare un esercito italiano; quello 
non è che un laboratorio in cui. sì: distillaro ‘rancori 
personali 0 sì perpetuano, le divisioni nella marina. S 
rebbe alungue ua rialzare, questa i. porla sotto Îu- 
fivenza dello spirito, che domina, nell'esercito. E ; questa 
mia opinione non vi sembrerà strana sn pentato che în 
10 antî, spendendo up occhio; del. capo in materiale o 
‘personale, 6 fucendoci cavaro l'altro dalla. rotaie di Te- 
getolf, avremo, pir tutto risultato, conquistato, se pur 
la conquisteremo, una striscia di ‘sabbia abbandonata 
sulle rivo del far Rosso. Badato però che si & sempre 
senza notizie del bastimento. conquistatora che ha avuto 
istrozioni di camminare con pradenza. » 
mmie 


CORTE D'ASSISIE ÎN TORINO 


PRESIDENZA' DEL CAY. MARI 











Rappresentanti il Ministero Pubblico 
cou, Guglielmini e cav, Baggiarini, 
Falsificasione di biglietti di Banca, e di cartelle 
del Debito pubblico, 
Udienza del 19 marzo, 
(Goguito) 
Dalla conversazione il Roccetti avrebbe: conosciuto co - 


me Îl Genero avesse delle case buucarie corrispondenti în 
Parigi el in Lione, 














ed un'altra volta ‘ancora To trovò în 
via Burdio, mentre il Geuoro usciva dalla casa dol mar- 
chose d'Arvilara. 

II Roccetti avrebbe di nuoro irovatò il cav. Gunero in 
compagnia del deputato Bertani: al teatro della Pergola 
di Fironzo, nel gennaio del 1867, ora presero iuslotro a 
chincolerare a lungo di affari di Borea dol contratto 
Dumonseau. Il Genero sosteneva che; quel contratto. ra 
rovinoso per le fninzo italiano , 0 diceva di voler pab- 
Dlicare un opuscolo per combatterlo , additanio nello 
atesso tempo Î rimedil opportuni a ristaurare le fun 

Il Deriaai poi avrebbe invitato il cav. Genero ed il 
Roccetti a recai all'Albergo della Luna , dovo infatti 
sarebliero andati u cenare ed a fnr brindisi collo Sciam- 
pigna all'esito infrattuiono. delle trattative del contratto. 

Prima di lasciar, Firenze, Il Roccetti ayrebbo ritravato 
fl Genero , cho lo, Invitò ‘n, ventelo n trovare nella’ su 
casa În Torino; per rafformare In fatta: conoscenza, 

Agiituge il Rocontti ch'egli era conopsinto dal Genio: 











sotto -Îl nomo di Luigi Ferdinando Sella, e che lw stre 
Gonero gli avrebbe fatta una visita noll'allggio di via 
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‘Accadomi Albertina, n. 8), presso In vedova Guerra: 





‘che faceva Îl Roccetti per riprodurre 1 biglioti di i 
‘colla fotografa, ‘gli avrebbe  îferto non solo 1 biglietti 
necessari per. la riproduzione; mia ancorà un Jogo 
datto per quelle operazioni nella aus casa istessa: in 
conseguenza del. quale invito 11 domestico del Genero di 
lla pochi giorni sarebbe andato ‘a chiamarlo e Jo 
‘vrebbe condotto. in una soffitta ove ‘i portarono gli oc 
correnti: meccanismi, 6d ovo foce le prime. esperienze 
della sua criminosa industria. ' 

Temendo però che qualcuno avosse potuto indovinare 
ciò chi sî ficeva in quella soffitta, il Bernocco d'inca- 
rico del Genero si sarobbo messo & corcaro altro allog- 
gÎo © l'avrebbe infatti trovato nella cascina, Lombriasco, 
dove si trasportarorio i mfocanismi'e ‘fo negative, foto: 
rafiché nol'giorrio!‘afesso’fu cui v@line”i1 Roccetti ar- 
restato, 

Nel costitato del 87)! aprile: 1867, il Roccetti. fra. le 
‘altre cose narra che un giorno ‘ogli e fl cas. Genero i 
sarebbero recati dal fotografo Montabone a farsi fare i 
loro ritratti sopra, una tavola sola. 

Ta una dello ultimo soro del carnovale di quell'anno; 
il Roccetti vastità da ufficiale dello Guide sarebbe! in- 
dato al caffò. Biffo, dove per caso trord tre impiegati 
della Banca nazionale ia compaguia di duo ballerine del, 
teatro Regio, fiorentine, di TÀ anni circa, in mexzo alle 
quali prese posto e si nasise alla mensa. 

Di quei tre impiegati della Banca Nazionale duo na 
rebbero stati appinto quei tali di cui il Roccetti nvera 
giù parlato nei costituti procedenti, valo n diro certi 
Bertold Giunoppo e Orodero o Cordara o Crodara. 

II Genoro poi, il quale non voleva sapere della vpa 
dita dei falsi biglietti per timore di compromettersi, gli 
‘avrobbe procorato un sbboccamento col Bertolà, che sa- 
rebbo uscito in queste parole: Ogni trenta 
T, 1000 che ella mi darà, io darò a lei dieci Vigliett 
della Banca d'ugual valore. 

Nel successivi costituti del 28 e 80 aprile, 4,7, 9/0 
1h maggio del 1967, il’ Roccetti conforma le. favolose 


‘narrazioni sovra esposte, aggiungendo altri ragguagli ed 
‘altro particolarità: 

A questo punto il cav. Guglielminî, rappresentante il 
P. Mi; con dignitose ed assennate parole fa. ossérrat 
‘como i fatti narrati negli ncceonati costituti siano st 
in ‘gran parto o non provati, oppure smentiti assoluta» 
‘meuto, od abbiano cagionato l'arresto di onorerolissimi 
sittadini, quali erano appunto gl'impiegati della Banca 
"Nazionale, mentre è ancor dubbio so anche altri 
viduî tinocenti non siano detenuti per: causa dello 
vole, raccontato dal Roccett 

‘Accordato {l solito riposo d'un'ora e riaperta! l'udienza 
allo oté due pom, si prosegue Ta lettura doi contituti 
dl Roccetti, cioè di quelli in data 15 © 97 maggio, 10, 
11, 26/0.98 giugno 05 loglio 1847, nei quali si conten- 
gono altre rivelazioni ed ‘altre narrazioni meno) interes: 
santi. 

L'udienza è levata alle ore 4 pom. 


CORRIERE DEL MATTINO 


mia 









































Il Consiglio provinciale di Torino è convocato 
im sessione straordinaria pel (giorno di Tuned 21 
corrente, alle ore 11 112 antimerià., per. delibe- 
rare intorno ni seguenti oggetti: 

1. Comunicazioni governative del Prefetto Regio 
Commissario. 

2: Nomina delle Amministrazioni degli (Ospizi 
dell'Infanzia abbandonata' (art. 1 dol nuovo rego 
lamento approvato con R. 1), 21 dicembre 1859), 

3, Concorso per la costruzione di. una ferroyia 
pol'$, Gottardo. 

4. Nuova domanda, Collî per modificazioni. alla 
concessione già fattagli di costrurre sulla, straia' 
provinciale ina ferrovia da Torino a Rivoli. 

5. Conto consuntivo; della Provincia, per l'anno 





















“Notizie Commerciali | ‘n 





‘mansi@nia, 18 marzo. — Frumento. — 
Continuando la mancanza di importazioni, 1 
prezzi dei grani sono piuttosto fermi, benchè 





Ed alla scorsa borsa : 


160 ett, Salonig >, 1821118, a lire 
Me, Eataiape poso LARUR RIO | sorio Cipe 





1868 (Relazione della Commissione esaminatrice); 

6. Concorso della; Provinaia per l'Esposizione 
Indiustriate”In!Torino' nell'anno 1872. 

Sii dice blie, ion potendo la Camera occuparsi 
tosto! del'progetti finanziari dell'on, Sella, avendo 
la stàmperia della Camera, chiesto almeno venti 
giorni per In stampa di tanti progetti di legge, 
Sella chiederà che la Camera, gli accordî di met- 
tere in'‘esscuzione coll'azno nuovo tutto le sue 
proposte, d 

Ove: la' Camern rifiutasso ‘tale antorizzazione, il 
Ministero si dimetterà od interrogherà gli elettori. 

1 ministro Sella foca cossare lo indennità che perce- 


pi ione centrale per l'esame dei ricorsi con- 






in paio d'ore di occu- 





pazione e delle granso propine. 

Alcuno consigliava di ridurle, l'on. Sella lo da abolite 

affatto. 
Parigi (Nostra corrispondenza) 
1 marzo (sera). 

Il prindipe' Pietro ‘Bonaparta partirà soto il. 19 per 
Tura, ni cal alberghi, pieni di forostiori. o corsispon: 
‘tinti d'ogni genere, s'incominciano a respingere per di- 
fatto d'alloggio i sempre crescenti ospiti che giornalmente 
vi arrivano di tutti i paesi del mondo» 

NI principe Pietro: hon ‘si mostra però gran fatto 
preoccupato della. sua sorte fatura, e si direbbo qua: 
soddiafatto del lavoro dei giudici istruttori (che portano 
fanansî oltre ottanta, deposizioni testimonial), 0 di buon 
umore, poichè l'altro giorno ad un amico giornalista, 
cho hi lamezitava secolui pol timore, di non poté tro- 
vare alloggio per sssistere ‘a tutte le peripezie del avo 
imminente processo, rispore tutto. gaiamente: 

< Almiono fo sono sicuro di trorace colà un ampio al- 

8: direttore dello carceri. » 
Incominciano ad arrivace'i primi dettagli sul ‘grande 
fatalo duello di Madrid, in ui ‘i ‘due’ regali avvere 
sembrano essersi mostrati molto decisi ed socaniti. Scm- 
bra che l'Earico tenesse a provare col fatto le 306 ten- 




















Ognun sa che Enrico di Borbone, duca di Siviglia, 
secoridogenito dell'infanto Francesco di Paula ,, duca di 
Cadice e zio della regina Isabella ,, si mostrava, molto 
irritato della condotta ‘ed ambizione del Montpensier, 
ma nesstno si sarelibe aspettato ad unodio sl vivo con- 
anto alla Corona di Spagua, 

Encico di Borbona era nato il 17 aprile 182%; Vice: 
ammiraglio delle flotte npagauole, venne dimesso dalla 
sua digrità d'Iofanto di Spagna con reale decreto dil- 
P11 marzo 1867, perchè in odore di troppo liberalismo 
‘e tendenze repubblicane. D'allora fn pot s'era ritirato a 
Parigi, dora. si trovano i suoî. quattro figli nella più 
‘grando costernazione alla lettura del seguonte dispaccio. 

« Il duello ha avuto luogo ad $ chilometri dalla capi- 
tale presto Alacon, » 

1 dillanti estrassero a sorio n_chi dovora ‘tira 
‘primò. E ‘questa favorì Enrico di Borbone. 

I Montpensier. mostrò subito. molto sangue freddo, 
li noxbò durante bitte Te ripetute prove. 


|| Alla prima i duo avversarii si collocarono ‘a 10, metri! 


l'uno dall'altro senza: nessun risultato, Si avvicinarono 
‘£/% metri senza: punto ferirai 


‘Alla terza prova, ridoiti ‘a. solî 8 metri di distanza, 
dom Enrico, shagliò il colpo, ed'il Duca ‘invece lo colpi 
nella parte dol cranio ‘soprastante all'orecchio sinistro 
‘atendendolo: ‘n terra morto; 

A talo vista Îl Duca, rimasto, fino allora. freddo. ed 
limpessibile; rimase talmente: commiotao ed accuorato, che 
gli dovettera. subito fare duo cavato di sanguo. 

Furono suoi testimoni i generali Cordoba e Ala- 
tminos. 


Montre: don Enrico ra assiatito dal repubblicato 


Santa Maria o dai due deputati repubblicani di Siviglia, 
| Andrea Ortix e Federico Rubio. 

















Bordianalca,. 190;128, iiro 94. 
Polonia, 1281194, lira 








Francia lettora 108 25, denaro 102 95, 

. Londra a vista 26 04, denaro 95 97, 
Le monete da vanti lire ni negoziarono da 

liro 20 61 n.20 62 (per contanti 








DISPACGIO PARTICOLARE 


della. Gazzetta Piemontese 
er 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 14 marzo. 

I doputati Papn e Ricetardì presentano le 
oro dimîastoni. 

Sì annonzia In nomina dell'onorevole. Lovito 
& segretario, generalo del Ministero d'agricoltura. 

Il deputoto Ampront interroga il Ministero so- 
pra la voce sparsa. cho. il Governo inglese abbia 
inviato una nave da guerra nel porto di Terra- 
nuova în Sardegna ,, onde proteggere il sto vi 
console. ILamza rispondo essoro falsa tale notizia, 
la nava essere stata Inviata per rocaro dispacci 
ora essere ritornata a Cagliari ; d'altronde il Go- 
verno italiano avere forze sufficienti per. proteg- 
gere, ‘occorrendo, i rappresentanti delle potenze 
estero. 

L'on Fossombroni. chiedo; gl presidente del 
Gonsiglio il motivo del ritardo) nella presentazione 
del progetto di leggo per la riforma della Guardia: 
Nazionale. Il Ministro risponde presentando il ri- 
chiesto progetto. 

Viene in discussione il progetto della legge re- 
Iativa ai benefii e cappellanie laicali in alcone 
provincie. 

Sono fatte alcune osservazioni circa il progetto 
Sulle coppellanie da Monti. Approvansi gli arti- 
coli con le aggiunte del Ministero, 

Dopo le domande di Comin © Worght sulla 
costruzione della banchina nel porto di Napoli e 
sulla ripresentazione del progetto per Ia cessione a 
‘quel municipio dei terreni annessi a Castelnovo, 
cui diedero qualcho spiegazione Aetom © Sell 
approyaronsi! gli articoli di quattro aliri progetti 
d'interesse minore, 

Accettaronsi le conclusioni della Commissione ele 
respinge la convenzione stipulata fra la cessata 
privativa del ginoco nel casino dei bagni di Lucen. 

i e 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Acenzia STEFANI) 

Firenze, 14 marzo. 

Senato — Lonza, Castagnola, Gadda e Raeli 
presentano alcuni progetti di logge. 

Lanzi domanda al gnardasigilli se abbia inten- 
zione di promuovere l'abolizione dell'arresto perso- 
nale per debiti. 

Roeli dice esser favorevole a tale ‘abolizione, 
ma non poter dir nulla in proposito finchè non 
abbia interpellato 1 ministri suoi colleghi. 


Ginori legge i decreti di nomina di 15 nuovi 
senatori. 


Discutesi i 

feudi venet 

Chiesi dicliarasi favorevole alle idee mani 
state dalla maggioranza dell'ufficio centrale. 
Parigi; 14 marzo (notte). 

Fino a Seri la Francia non ricevette risposta 
alla sua nota dul Governo pontificio. 

Notizie! da Roma di fonte’ certa dicono che Vla 
nota francese: del 20 febbraio! non ha 10 scopo di 
impogniare il Governo in un passo officiale contro 
l'infallibilità del Papa. 

La Franoia domanda d'essere intesa per mezzo 
di im sto mandatario speciale sulle questioni sol- 
levate dalla pubblicazione dei 21 canoni che con- 
tengono una specie di tecerazin e riassumono le 
* dottrine e principîi del. sillabo 1864. Il governo 


























Î progetto por lo scioglimento dui 

















(Bollettino Ufficiate) 


di Commerelo ed Aci 


BORSA DI TORINO 
15 marzo 1870, — Fondi pubblici, 
Consolidato 5: 010, Contratti del matt. in cont. 





ignovava tale pubblicazione allorchè formulò la 
sua astensione verso il Concilio colla circolare 9 
suttembre, e quindi colla dichiarazione Dart în- 
nanzi al Senato. 

Il: Governo credeva allora che il Conc 
tarobbesi all'osame dî questioni puramente reli- 
giose. Questa sporanza manifestata. dul discorso 
imperiale all'apertura delle Camere, rimase delnsa 
dalla pubblicazione dei 21 éinoni cho sono nna 
Tutta violenta con tuttii principi dei Governi 
0 dello: società. moderne , e na viglazione a cui 
nessun Governo d'Europa può adattarsi. 

Madrid, 14 marzo. 

Cortes, — Prim disse: che la plebaglia, gridando 
‘ilbasso la costrizione, lo circondò. è gettogli con- 
tro delle pietre; dichiarò clie $fudli dimostrazioni 
non saranno più tollerate. 

I repubblicani Suler e Sorni declinano ogui re- 
sponsabilità dell'occudato. 


Domani a mezzodi avranno. luogo i funerali di 
Enrico Borbone. 








limi. 














Londra, 15 marzo. 

Camera dei. Comuni. — Gladstone rispondendo 
‘ad una interpellanza ‘di lord John Mannors disse 
glie il Governo presenterà giovedi un DiZl por tu- 
telare la vita ed i beni dei privati in Irlanda, 
Questo ditl! modificherà le leggi del 1898; 
1856. La libertà individual rimarrà intatta, sua 
saranno giudienti Senza intervento del giurì i le- 
ditti pella detenzione illegale dî armi è polve 

II bill sarà messo in vigore soltanto ne distretti 
ove fu proclamato lo stato d'assedio, La stampi 
Sar processato quando ecciterà il prpolo a com- 

cttere disordini. 
Il visconte Cricliton propone tn voto di censura 
contro_il Ministero per ‘Ia destituzione del sceritto 
di Monaghan. Questa proposta venne respinta con 
198 voti ‘contro 118. 


"  FanTi DIVERSI 


SV 
Lettera di Guerrazzi, — L'ilustte F. D. 
Guerrazi invia nl direttore della. Gazzetta di Afitano 
1a seguente lettera che noi pubblichiamo: 
Mio riverito signore, 

Giusoppo Garibaldi scrivendo’ la Clelia onotò il mio 
rome più volte; di ciò gli rendo grazie. Tuttavia mi oe- 
corro dirlo como. l'egregio uomo, ‘citando por rpig.afe 
tin tratto delle mie. opere; ol errasse trascrivendolo, 0, 
‘come credo; piuttosto, commettense lo svarione il tipe: 
ssrafo Rechiodei (i cui la edizione dichiaro in ogni altra 
parto accuratisiima). Pertanto io.serissi e mantengo lo 
scritto: passiamo in punta di piedi su questo mucc 
di fimo di sangue, che si chiama papato »;c non giù: 
* passiamo fa punta di piedi su questo mucchio di Zio 
e di sangue, che al chiama popolo. + 
flo! se tale avessi scrilto, comi lo! avrete citato 
U Garibaldi, © come poteva dottarlo îo,_ che popotaro 
nacqui, e popolano! mi mantemii; 6 fondai Sociorà: popo 
lari, e tuttora presiedo la Fratellanza artigiana degli ‘o- 
perci livornesi? 

La prego di pubblicare questa mia, perchè viciamo în 






















































tempi nei quali si respira più caluania, che aria: e qui 
fo punto. 
Fitto di Oecida (Toscana), 9 marzo 1871. 
Aff mo guo, 
D. Guennazzi, 


Lo doune e In parola, — Tale è l'irgomento 
che tratterà stassera nell'Anfteatro di chimica Ta sig.ra 
Ester Sezzi, 0 che le attirerà, come al solito, un nume: 
raso e colto uditorio, poichè ‘essa. ha ln Virtù di fureî 
passaro in quaresima delle ore più gradevoli che ron sî 
paziino nelle feste carnovalesche, e colla difrenza cha 
questo vi vuotano la borsa € quelle riemoro di helle 
coguizioni la mente. 


Covnto, Giusenve | gerente, 





MERCATO DI CASALE. 
(Nostra corrirpondenzo;. 
TI nostro mercato în questa ottata \coati- 
nb ad' essere animato e quasì tutti j prezzi 
tesero nd un lieve ribaszo. 














il‘nostro mercato non goda grande attività. 
Si è notato questa settimana le seguenti. 
compre : 

640 ett. Rodosto duro, 1101196, lire 90 0. 
4000 — Marianopoli, 1881184, liro 89. 
1600 — Tria di alate, 188/194, n lire] 

CLIO 
2100): Duonbio, 129118; a.iro di hO. 
2400 — (Idem, 1941119,;a lie 3, “| 
1600 — Idem, 186/159; liro 26. 
8000 — Polonia, 198119, deò. per marzo, 





Danubio, 196,121, lire 26/25. 
Tdom, 126/129, re 27. 
Marianopoli, 1861124, Lire! 81. 
Salonique bianco, 189/118, des. 
Cima; Hiro 87. 

1600 — Polonia, 19818; dos, marzo ed 
‘aprile; assieuranza di\1.fe, (dichiarazione per 
i primi 15 giorni della designazione del na- 
giglio a fr, 20-50. 

iI tutto per 160 litri, sconto 1 per 69 al 
deposito; 

Ecco qual è stato il movimento dei. grani 





Borsa di Milano, — 19 marzo 1870, 
Quetta mattina la Rendita: esordì a 5775 
fine corrente e 58 1b fine aprile. prossimo. 
Dopo si spiegò n 57 70 sui corsì di Firenze 
‘ancor più bersi; ma giunto 1l corso d'sper- 


tara di Parigi ia aumento di cent, 2, qui al 
ripreso a 57 77/112 fine corrente. 


1 Prestito 1866 valova 55 15 fine corr. 

Lo Demaniali valevano 169, 

Le Azioni Meridionali sono tenute a 991 
© to relativo Obbligazioni a 180. 

1 Buoni Meridionali a 439 in ero. 


17 Bi 56 05/65 65 65 (57 DT 112) 67 US) Pressi ded cercati venduti in querts 


6 855 5870/65 (17 00). 
Corno legalo. 57 57.112. 

Prestito Nazionale 1666 8 0/0, ‘9. d. m.in e. 
P. 85/20 35, 

Titoli perl'unae ecclesiastico: O, d. m, fa e. 
119 #9/in lig. 79 79 05 pel SI marzo. 

Azioni Regla Tabacchi. O. del g. p. in con. 
675. O, d. w. in lig. 676 50 pel 31 marzo.| 

Cartello del credito fondiario (8. Paolo) C. à. 
m. i c, 488, 

Obbligazioni forr, merfdionalt.O, d. m. in 6, 








sità 
dall8 all'I1 marzo 1870, 








Frumento la per ogni ettolitro (1,19 

1a.2a » #18 

Sogala = 1210 
Avena » » 10 
Riso 1° qual. . # 0195 
Tom 3. » agito 
Moliga 1* » 3998 
Tdem 2a id, » » 981 
50 quint. Legna forte da L. ? 70m 3.40 





40 = Id. dolce di» 3—n 2.70 























‘aprile. e maggio, arzivo aprile, a Lo asioni Tabscchi si pagarono 679 f, corr. | 178. 50» Fieno dun 9_a bt 
> © maggio egiugno, adire 26 50, |M Docks © depuiii di Mariella © o ouzo) | ertoretativo obbligazioni a 509, Possa doro da Lu 0, 2050140061. | 05 > Paglia duo 470n 350 
4600 — Polonia, 1981134 merekto fermo ||| priruro dui (al 10 marzo) vi 1:6K9,t7)| 12 obbligazioni Ecdlenastiche a 76/40. BORSA DI TORINO dI quat 


con assiouransa di 1 fr, su giu: 
{g0, luglio agosto, a. liro 3 


100 ett. Vino per ettalitro da L. 21 a 23; 
—_r _rr@ @@ 


1,30 franchi valevano da 20.62 a 20 61. 
TiFraccia si pagò da 108.05 = 109.95 a vi- 





dal 15’ marzo 














—_Trka ‘d'Odeasa superiore, 1 
Lite 3 Lat e 
1600 — Irkn/di Galate, 1981124,1; 98 (9, 
800 — Rodosto duro, 190186, lira 1, 
‘4000 — Tiom inforiore, 127/189, lire 27. 
180 — Polonia; 128/124; liro 28/75 099, 
1806 — Danabio, 196/191; lire 86 35. 
4600 — Poli, pal, , moresto fera 
no ap, mago  iogno, A 
4 ‘om ni 
4800,— pole 198028, Fà aprile @ 
pile BU 50. 
800 — Danubio; 1851198, liro 26 78. 
"1600 — T08m0, 129/118, liro25. 
500 — Idem, 19Ì(1)8, Uro MH 50, 
1600-— Tdem, 196/121, lire 28 28. 








Stock all'il marzo 


de. 7,209,504 





Borsa di Genova, — 16 marso 1870. 

Alls avstra Borsa d'oggi. la Rendita ita- 
lina fu eontrattata | per contanti da! 57 60 
#57: 

Lor fa 
n 07 60 

I) prestito Naxionalo era pagosiato di lin. 
86/90 a 88 73 por gontani 0 per fine mose. 

Lo azioni della Banca Nas, si nogosiarono 
3 2320 per contanti © fino iuese. 








move i costrattò da lire 57,80 








800 — Toi, 1831118, ire 24 3, 


I uegiziaropo jp gsioni del Oredito Mo- 


1980 — tra di Galate, 188/194, 1.98 DO. biliare a {HI per fine mene; 


1600 —' Ita! d'Asoff; 198194, a 1,30, | 
1600 —, 1oka pdl Valona, 198/124, a lio 


La asioni Tabacchi negosiate ‘a 674, 


Nogli alii sitli lanero 07° 
rasloti di tilovo, e CCA i coscbianer 


iter meno:2 112, 
II Londra sì: uegoxiò da. 25/78/8 \ 45/890 
tro meal © 3 01 
1 Vienna n:905/1ta tro mosi o 5.010. 
Il Francoforte 88149 n tre meri e 
0 800. 


‘Borsa di Firenze del 14 marzo 1870. 





Rendita lettera _ 3788 

+. denaro — 58 
Qro lettore - 00 
» denaro _ 20.58 
Londra lettera a tre mod — 85 78 

‘ denaro | ld, _ 57% 
Francia lettera _ lt 

® donato — 102.90 
Qublignzioni Tubacchi — 107 - 
Prestito Nasluuale 85/90) 8510 
Azioni Tabacchi 677 — 676 — 


1 Banca Nas. dol Regno d'Italia 9810. 


Rendita, corso legale ribasso 
vent.174j2 sulla borsa precedente; 





MERCATO DI PINEROLO, 

(Nostra corrispondenea), 

18 marzo, — Il mercato di questa. ottava 

fa alquanto debole 6d'i preasi rimasero quasi 
stazionari. 

Eooovi dunque ilaolito listino dello vendita 

e doi prezzi 

288 ottol, Frumento da L,i0 66 n 19.57 

SI» Sogala da» li dia 18,98 














HE + M da 0 10878 10— 
T'o tolitre, 

(0% mie: Patate dal. I (Gn 070 
TTI » Castagnenecohe » 2 fl a 2/40 
108 » Trifoglioseme da» 1î — 10.— 
Îl'miriagramma. 













Î Greta Mobiliare Fracces: —— 27 


Parigi, 14 marzo, 
(Chiusura della Borsa). 
Rendita Francese, Uil = ma 62 
Rendita Italiana 5 010 fino ineso = 55 90 
Valori diversi. 
Ferrovia Lombardo Veneta 





508 — 
Obbligazioni idem lgs 
Forrorie Romana = 
Obbligazioni idem Zi = 


Ferrovio Vittorio Ewan. (1869) — 109 75 
ai fervovie Meridionali — 172 50 
vull' Italia = 918 





Obbligazioni Regla Tabacchi _—di2— 
Azioni idem - 
Vienna, 15 marso. 
— 1 - 
Londra, 1A morso. 
Conslidati luglesi ER.) 





Cambio vu Londra 





















Segto (cre 7 1?) — Opera 
TP eoroto — Dallo; Pratona. 
(Lettora A grande); 
Wowbimo (ore 8) — La dramma» 
ti n compagula diretta. da L Bel 
Jorti-Boi. Eappresenterà: Za. Tegge 

del cuore, 

Seribe — Redche. 

TRowsint (ore 7 112) — La dram- 
ira. ccpagpia "di - Gionpe 
Aluuti o Carlo Mori rappresenterà: 
TU edito è la morte 

8, ifavtintano (ore 7 118) — 
Si rappoesehterà colle. marioneti 

Don Carlos — Opera-hallo. 


AL caffè Firenze 1° 


mell'Oro Euigl ragazzo di 
ld unì, direttore del’ concerto, di 


























odi taniche; priaciazde. GA s0- 
bate +‘ correte, eseguirà diversi 
dina di musica, Con due armoniche, 
Gila Una colle mad © l'altra coi prot 


RIMETTERE 
Tn ubgozio da Macellato ‘esdato 
LO Ai Giusoppe Rosso iu 











ini e trattativa 





rivolgi rà cio del sottoscritto 
protaratore dil'dindaco deGnitivo sig. 
Giovi Casuali 


Gausidico Giovanni eScen pic 
iti, N10, 9, dorino: 









(0 VOLONTARIO 
| macso corrento, ore dieci di 
LS) niornio. sottoscritto si 
fa tel suo attilio iu via San 
filano 19, avgolo di 














ic Ren 





porte n i e Ul, del reddito di lito 
SH.0N0 circa 

Trincanto avrà luogo in 5 lotti e 
sul rezza. 

Ti lotto Tdi Tu 60,000, dl 20 di 

"dii 40:00, 0 4° di 

111 99 Jotto UL SO; 
ei nil coalizioni, di cui nel bando, 
19 fnbbrnto prassilio passato, 

Torino, il 1° marzo 1830 











Da vendere 
asl cia api) 
ed ove amopo collivi aperto 





estrcizio di’ Colle ristorante: 
Piccola casa' di campagna cum- 











porti ili nose sacri eil di fre 
mu mibsi ceneri, sooderia ‘©. fonile, 
Fi isso © amine, con giurdino ed 
orto ud ui miglio circa fuori di Porta 
Nuova, dogane Lingotto: 

) riservi alla Segecteria di questo 
giornale 





ne clrile e 





Fur (equo al notaio Tac- 
comi via Obune, N. 16, sad 


PTOstito 19az10naie 
azione al 15 marzo 4870 
Vaio por concorrere a_ tutti 
i premi compresi. nella. suddetta - 
attarione a Es d 90 caluno; facie 
Îifacioni a chi prende più vaglia, 
Duesso li fratelli TREVES, Come 
bijti , sia 8. Filippo, angolo’ della 
picca Carlo Emanuele IL (già Car- 
fin Tarino. MII 


MALATTIEDì PETTO 


IPOFOSFITI 


DA CHURCHILL 


SIROPPO.D'IPOFOSFITO DI SODA 
SIROPPO/ O'IPOFOSFITO DI CALCE 
PILLOLE D'IPOFOSFITO DI CHININA 


NRE] 


sIROHPO D'IFOFGSFITO Di FeRRo 
PILLOLE D'IPOFOSFITO DI MANGANESE 
i 























‘Dopo aleuni.giorai di cura 1 

jpnpetito sument 
‘ori daranie la notte ei fano meri sb: 
Bondsnti o cessano afato,l'ammalato 
si site meglio, ha migliore cera; di 
gtrisce bene, sente venirgli le forza 
‘€ prova ua Benessere al quale non è 
tbltunto, 
















‘lsogra chiedere, la tolliglia 
rato, colla Arma, del D' CIurehi 
avente Il moreno della. farmaci 


Swan 18, a Castione, Parigi: 
SO la Pesi e 


PASTIGLIE PETTORALI 
Hel 10 CHUAOMULI, 
Cslmano all'istante ‘ei 
tisi producendo uella bocon e nella 

Una sensazione di freschezza 

‘62 Umidità particolarmente aggra- 
Uovole © salutare 

Siroppo Le 6 le bottiglia — Pa- 
atiglie L:2 00.1 


cato. 
| ‘Agenti per di 
i 
4 



























ne 
0 Cs via della Sala, 10, in Milano, £ 
e vendita nelle farmacie Tanioco; | 


‘© primarie d'Italia. 
primarie i 











/ 


l'onore ben raro d'essore segnati come medicamenti 


| le irritazioni del petto 
contraffazione ed esigere la signatura BARTHE: 





della Sala, N: Ii 
; Anria ur — ‘Sassari, Sol 








Pass 


EMES 





SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 

A 230,000 O)bligazioni a primi del capitale no- 
minnie di 00 Svinchî, il cui pagamonto, dell'interesse 
€ dell'ammorsamento serà effettuato direttamente © Heota 
riteanta di sorta nello, mani dei portatori. dal voverno 
Imperial» Ottomano (1). 

VANTAGGI INERENTI ALLE OBBLIGAZIONI 

Ciuscina Obbligazioni rapp'sterà niinteresio fio 
anomo di è frauchîi pagabile ogni sei menî al 1* aprile 
<Q'al 1° otte; 

1 rimbirso delle Obbligazioni avrà luogo ‘per. cstra- 
Î sarto ogni ano mel esenzioni. did: 1° 
fibbraio — ie antile — i gino — 1° agosto — 1° 
ottobre — 1° dicembre. 

Per'eccezione la prima estrazione’ avel logo il 0/a- 
pilo 1870 

‘Ad oggi Gstrazione, oltre dello Olwligazioni rimborsa 
bili a 940 franchi, conforecsgieztà. ni. quatro d'or: 
mortamento, vi avro B@ Obbligazioni. rimborsabili 
Lon presi variabili È cui premi priucipali e l'importanza 
totaîo sono designati como segue: 







































Dal 1870 01 1910 alle estrazioni dei N 


1° Aprilo, 1° Agosto, 1° Dicembre. F. GM0NO | 800,000 
1» Feubraio, 1° Giuglo, 1* Ottobre.s 300,000 | 500,008 
Dal 1910 al 1974/alle ootrazioni dei 


15 Aprile, I° Agosto, 1° Dicqmtire » 400,000 | 517,000 
1° Febbraio, 1° Giugno, 1 Ottobre » 20UJOUO | 200,100 














CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 
Tl prezzo! d'emissione è fissato lu #W0! frameht al 

‘ontabio dei Parigi a vista pes Olibligazioni da versarai cioè: 
‘Al snvmento della sottoscrizione «+ Fr 40 

Item. della ripartizione contro 

rinioesa del titoli provvisorit 
Dal 15 al 3 
Dal Hi al:85 marzo INTI , La 
Dal 15 al 35 settembre 1871 contro 

Ja rimessa We) titolo definitivo franchi: 25, 

dai quali a dedwrsi, per interesse al 

i per (0 sopra €155 franchi di vera 

mienti anteriori, godimento dal 1° ge) 

Maio IE, + GSO» 1850 


Totale Fr. 











setteinire ISTO LG 














JPASTA : SCIROPPO BERTHÉ ,.., CODEINA] 


I Pochi medicamenti posseggono delle propriet così certo, nessuno calma piu sicuramente le 
3 cossi stimate, le costipazioni, il grippes il catarro, la tosse canina; Ia bronchite; latita, e tute 


ot, Come garanzia delle iropica eminenti dì usi prodot 
olficiali dell'impero franieso, Guardate dall 


Deposito a Parigi, Casa Hawrik, 34, rue dis Ecoles — A Milano, dh A: Bremzoni 


— Bologna, BONAVIA è nelle: principali Farmacie dol'Reguo: 












‘avyerio clie hanno avuto, 






i 





1 . è) ogg, frmadita, 2, via Caselle a. PAbizi, — Depositrigenrl 
Torino, farmacia TAnicco — Genova, Migox 0° BEUIZA = fgraso Ortarel di‘Tomiso, a Milano, Agenzia 
el nn 

a ‘A Milatio doposito all'Agenzia A. Manzoni e ©. 20 


IMPERO OTTOMANO 





PRESTITO A PREMI 


;0 COLL'INTERMEDIARIO: DELLA 


Società Imperiale delle Strade di Ferro della Turchia Europea 


1 titoli provviori rilas 
7 Ue strado forato de 
lvonaei 







I titoli ftinitivi che: anranno dati fa cambio dei titoli 
piovsitori, fratforanno a partire da'/1. ottubra 1971; 
gli interessi fio ‘nquesta dure, venendo ju deduzione 
dell'attimb Verkàmento. 


Il prodotto! di queste prestito è ‘destinato Alla costri- 
ione delle etrado di ferro della: Turchia d'Earopa, cui 
è supertluo il fur: emergere la. grande importar 
litica, industriale e commerciale. 








o 


LA SOTTOSCRIZIONE SARÀ APERTA 
ll 15 16 marzo 1870. 


Torino presso i sigg. U. Geisner, e Comp., 





vin Finanze, N. 13. 
Atnano, 1a Giullo-Beliuzaghi. 
Venosa, 10 Figli di Laudadio Grogo, 
Fmeazi, Td. Em. Fenzi e Comp 
Narosi, Il. —’1Meuricofirere Comp. 





Gesova, 10. Fratelli Bingen. 


NOTA; — Nel caso che lo demando, eccndeasero il 
numero di 750,0) obbligazioui, le'eottoscrizioni sarebboro 
sottoposto; ad ita riduzione proporzionale. 








Si rilasciorà alle ene e stabilimenti di Binoa desi 
gnati qui sopra per rieeebee le bttoscrizioni;: (1 pro- 
Spetto contenente ‘un estratto del titolo. definitivo ed il 
‘quadro d'ammortamento. 


Costantinopoli, in marzo 1870. 


Société Imperiale des chemins de fer 
de la Turquie ‘d'Europe. 


(1) Zt pagamento degli interessi non che delle Obbligazioni 
stratto e promii si farà a scelta | del portatore a 
Parigi, Costentinopoli,, Vienna, Franofort, e Am- 
aterdan, 1088 








rafireddori ordinari. 


, e nelle principali farmacie d'itali: 














COMUNI 

Alessandria + Ancona» 
Aymavile - Bardonnè- 
clio - Borgolavexzaro - 
Caraglio - Caresana - 
Carignano - Costelletto 
- Chyallormazziore » Cos 
sona - Chatillon + Co- 
droipo; Cariola (Sta 
Lilimento privato) - Cozue 





























SORGENTI 








Salita. Cappuccini, 





zione benefica di ques 
‘anche in tutto Je malattie crogiche de 
persona sane, che evitano co loro uso 1 malessere dello 
Acqua minerali presso tutte Je nazioni incivilite, 
















estive ni sa 
rali, e fici 
[oo il pasto. 





ine di pretdoiio: prima © 








GRANDE GRILLE, i 
HOPITAL, | È S 
HAUTERIVE. fs 


(Proprietà «du Giverno Fraticesi) 


Succursale per l’Italia TORNAGHI GADET in' Genova 
I, Magazzino Piazza della Borsa 


Mi VAchy: — tuo dll aequo minerali di Vichy è diventato quasi generale, L'a- 
Acque si manifesta non solamente nella affezioni | che attaccano gli organi 


‘Tuttà le sorgenti bo Buano le stesso proprietà; la @Fasde Gr 
V'af@nital o l'Hauterive per lo stomaco | C'etestiza per la renolla, îl disbeto, l'albuminu 
per il'èatarro ‘polmonare , Mesefesmea per la clorosi e Isucorrea. 

satura} estratti dalle acque. 
cura lacile e paco dispendiosa 


Fino dal 1857 questa propi 
rione è divenuta. popolare; per 
I uarire Ja tosse, i. raifraddoni, i 
catùrri, la toise'comina, Îl grippe; 
‘e'tattà le irritazioni di petto, È 
sopratutto ‘contro la tisi e la 
copsunzione ch'essa, dà dei ris 

















tit tiuarchovoNt sotto 1a sua iuuenza la tatto sparisce, 1 stdori notturu: cesano © l'ammalato riacquista rapi- 
dimonte la salute e la grassezza. 1 medipi raccomandano ‘nello stesso tempo Puro delle delizione past 
rali al iticeo di lattica 0 lauro ceraso'di Grimault e Compagala, che. sono sufficienti ‘per. guarire le tossi (ed 1 





lio. petto: 


Lire Quattro la boccetta, presso l'Agenzia D. Mondo, o dî farmacisti. Bonzani e Turco, in 







ACQUISITORI 
COMUNI 
Sport (Torcata) - Luo 
"eh Médda (Traforo) - 
cotte Nétarm Ste ta. 
‘Nibrka-Monferrato 
bord 


L'INCENDIO 





£ 
ui 


San Vito + Sutze di' Ges| 
.| sona. - Sciagea + Siena: 
Jotomiao- Streka- Tenda 






- Groltamare (Stati pr.) ‘ Rtinltà,» Vitiafranca: MBÎ! 
+ Za Logela - Lovere | Torino, via Cavour, È, OVÒ. IOUTIN, |'(Fiemonte)- vesezta (ra- II 
(Susie ne) ; i bilinionti tp) ! 





SORGENTI 
GÉLESTINS, 
MESDAMES, 


CHOMEL 


ig, n 


orgnai addominali. — Queste acque possono figurare anche sulla ay 


lè 
ti to dopo E uit GIO e apifa Toma I SU 





Te ni applica alle malattie del fogato , 
Choset 





— Questi bagni prosi simultaneamente cull'cqui 
quelli che non; possano retarsì allo stal 
uesto Pastiglie di un gusto gradesolisi 
{ano la digestiune negli stomuchi deboli, nertralissardone 








Defosita ih TORINO presso li siguori COSTANZO. PADRE E FIGLIO. ‘angolo dollé vie 
Unsilifa © Porti Patitiva dirimpetto al Caffe di questo nome e presso l' Agenzia D. 112NDO, 


i piuuotri dello Stabilimento termale sun; rivestiti dal: Cuntrotto: di lo Stato. (ED) 





i Malati di petto, affezioni serotolose, (Sì cronletie; rAMeditori ini eresia 
deboli 

Ja tara di fabbrica qui contro che ricopre la 
la lorra iringolaro, non che l'eichtta porazi 


Borgo! Nuovo e Carlo| Alberto 





DI FEGATO FRESCO 
DI MERLUZZO: DI 








sî, — Attenti je cobra 
la di cadina boccelta 
fi nosra dra. 


iienio| general, eee. Dolce: 'fatie 1 











DIREZIONE if D'ARTIGLIERIA 


dell'Arsenale di Costruzione di Torino. 
‘AVVISO. D'ASTA 


$i notifica: 1 pubblico che nel giorno 29) del venterte mese dl marzo, 
alle ore % pomeridiane, sl procederà in Toriso, nell'Ufficio ed avanti 
Il Direttore dell'Arsenalo di Costruzione in Borgo Dora, al seguente 


‘Appalto : 
LOTTO! UNICO. 
Rroyrista d'occlato fuso o. riturate ferro tu Mo, ottono ine Mo > 
ramo in verghe, limo n soga e/1mo; ascendente n’ >. Di 9,568: 4 
Lo condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzioni ‘tune , dalle: 9 
ulle 11 antimeridiana © dalle 2 allo: pomeridiane: 1 
Nell'interezse del serviaio il Ministro ha ridotto a giorni 15.{ fatali pel 
ribusso del: ventesimo, decorribili dal mezzodì del giorno del deliberamento. 
Il Vallberamento seguirà a favore del miglior Gieranté, ché nel suo partito 
suggellato & firinato avrà offerto ul’ prezzo)tuddetto un ribisao di un tanto 
per 010, maggiore del ribasso minimo;stabilito ia una scheda: suggellita e 
ul tavolo, Ja qualo. verrà aperta dopo cho saranno riconosciuti tutti 
i partiti; pirosenitat 
SÙ aspiranti all'appalto pr chsro sinmeist a pecsentaro È loro parli 
dovranno faire presso la Direzione tbiidetta; ovvèro nelle! Casse dell depositi 
‘© pretiti,‘o delle Tesoreria dello' Stato; un deposito in contati della somzia 
equivaotite ni 10 p. Oi dall'importo dell'appalto, od ia cartello, al portatore 
“dol Debito Pubblico dell Regno d'Italia al valore di borsa, costituenti tanta 
fendita quanta è necessaria per formiré un capitàle pari al ‘montare del 
10. per. 019 dell'appalto stesi. 
I doposii preso la Dieziono si i 
diano del giorno fissato per l'appal 
Sarà: facoltativo agli aspiranti all'impresa di proscatare i loro partiti ag 
qellati a tutte lo Direzioni territoriali d'Artiglieria. DI questi tltimi ‘partiti 
P.rò non si torrà alcua conto, se'‘non giungeranto Ala Direzione ufficial: 
mthte è prima dell'apertura dell'inciatò, e se non risultarà che gli offerenti 
abbiano fato l deposito di ei sopra o presnntata a icovita dl modi 
Îl deliberatazio dovrà sottostare allo pese di rogistro , di segreti 
carta billata è d'incanto. 
Dato ia Torino, addi 22 febbraio 1 
Per dotta Direzione 
Il Segretario ROLANDO. MICHELE: 


SOCIETÀ ITALIANA 


PERLE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


La SOCIETÀ GENERALE DI CREDITO MOBILIARE ITALIANO da 
‘avviso ai Portatori di Obbligazioni delle Strado Ferrate Meridionali, 
ghe col 1° del prossimo vontnro aprile, sendendo Il pagamento degli 
Interessi relativi alle Codole 

XV. delle Obbligazioni Serio A 
Xu » n B 
Vor 


























vono. dallo ora 9;alle 11 antimeri- 


























x € 

è stata. incaricata dalla Direzione Generale dolla SOCIETÀ ITALIANA 

PERLE STRADE FERRATE MERIDIONALI del suddetto pagamento 

‘a detta epoca in ragione di 

Ta 7 er ogni Obbllgazione, mono 

» » 96 ln rimborso della tassa 12 81°/, unì redditi di ricchesta 
mobile, 6! porclà in 





L. 6 54 per ognl Obbligazione. 





Torino, 11 marzo 1870. 1086 
Seme Bachi pel 1870 ‘* 


Cartoni oviginarii det Giappone importazione diretta. 


Nord della Chima a bozzolo giallo, nuova provenieoza spedito 
da Canto come, prova; per gli anni venturi, Presso la ditta (C. BARONI, 
via Lagrange,N. 17. 


Seme Bachi (anno 5°) 


DI BUON ESITO 
La Ditta SIGCARDI e ANDREOTTI. continua ad a- 
vere l'esclusivo deposito del seme di Sardegna confe= 
zionatò da; uria suora superiore di Carità; ogni cartone 
‘avrà il timbro della Ditta. 
Dai sig. SICCARDI| e ANDREOTTI, angolo. di | vie 
991 























! Incanto. effetti mobili 


in pe bag | DANNI pali” 
al'enporazoo o veti aci i ms || Dl DELANGRENIER di Parigi 
bili d'alloggio, compreso un pianoforte | |;. Guariscati malf (di‘stomado el 
Voice io Li ve beppe | aulimet Maggia Pron 
tili di ‘spettanza degli eredi. del fu | lvalosconti,. forti Ù 
tar aliante Dean 

local ogao ci 


IRACAHOUT:DEGLI ARABI 


tore 











1il7 "estimatore pubbl = 
eee I sisi im Lea: + AG : 
DASVERDARE Neon © ts e Betica 


CAVALLO: PRUSSIANO; della ata, 
tura di meri 1 70 dell'età di ‘anni 
4, ottimamente addestrato al tiro. 
Dirigersi al negozio di tolerie Brusa 
e 'Bologuino , accanto alla Chiesa di 


Santa Teresa, N. 1, casa Chiotti. iI Y 
he TS 
i 


nea a ‘alla ‘Grattaris'"Sottana' ili Mondovi, 
Per motivi urgenti | sesomiata Roem,: verrà coposta 
‘vendere un edizio inte 


il 4 aprile ventura, orp.10 not, nella 
sala dol'amipiitAzione, nd Unsie 
fiompluto € destinata RO: sul pré 

tazione civil di 


Stndo' o deflltivo incaptò. sul prezzo 
e I Si È 
v'è annenso uo' ottava. di buos terreno | sig! 1 nell: 

in i $ol corpo, el è sito a tre mie [lE e 


glia da una stazione ferroviaria nei 
Elrtondario Toriunie. li AVVISO au 
Visione dei documenti, condizioni, jartoria Wagen ha tra 
è Vivai colarena otaoni | grrio "i o eEgogio, Nip Mercati 
Nizza, N 1. 1008 | A-& tod 


- \; 1)08 
€ DA AFFITTARE Da, vendere - 
Locke di quatro grandi mento, | rare URINA Piro 


PÎAO teFFERI  A00)0 Corso del R6 | teen 
6 via Goito. Recapito i dal portato: Tor A 


nas, Rebert, Torino, 
6; Napoli; SEAr 





















































